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Q LEGGI DECRETI E REGOLAMENTI
DELLA REGIONE
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
S .GIUNTA REGIONALE 16 novembre 1993, n. 1121.
Comune di Moliterno - Nuovo Regolamento
Edilizio.
N | 5 PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
I (omissis}
DECRETA

‘ Aj sensi delf'art. 36 della Legge 17-8-1942,
' n. 1150 e successive modifiche, & approvato il Re-
¢ golamento Edilizio di Moliterno.
o Il Regolamento Edilizio oggetto del provve-
. dimento consta di 102 articoli raggruppati in 11
capi recante, intercalati tra le pagg. n. 59 e n. 60,
. n. 6 fogli di schizzi e schemi esemplificativi redat-
ti a vista. -
1l Sindaco del Comune di Moliterno, ai sensi
delle vigenti leggi comunali e provinciali, & inca-
ricato dell’esecuzione del presente decreto ad av-
venuta pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.
‘ Atto non soggetto a controllo ai sensi del-

© Vart. 1 lett. b) del Decreto Legislativo 13-2-93,
n. 40.
Potenza, addi 16 novembre 1993.

' BOCCIA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 1 febbraio 1994, n. 84.

Comune di Salandra - Approvazione Varian-
te al P.R.G. da zona agricola a zona per attrezza-
ture turistiche.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

fomissis)
DECRETA

E approvata la Variante al P.R.G. del Comu-
ne di Salandra da zona agricola a zona per attrez-
zature turistiche, di cui alla Delibera Consiliare
n. 51 del 26-6-1992, con le raccomandazioni ripor-
tate in narrativa.

La Variante & costituita dagli elaborati in pre-
" messa indicati.
" 1l Sindaco del Comune di Salandra, ai sensi
delle vigenti leggi comunali e provinciali, & inca-
ritato delesecuzione del presente decreto a pub-
blicazione avvenuta nel B.U.R.

Atto soggetto a controllo ai sensi dell'art. 1
lett. b) del Decreto Legislativo 13-2-1993, n. 40.

Potenza, addi 1 febbraio 1994.

o

BOCCIA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 8 febbraio 1994, n. 92.

Ruvo del Monte - Legge regionale 22-2-1982,
1. 6 e succ. - Lavori di sistemazione del piazzale
in Corso Italia - Contabilita finale.

[L PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(omissis)
DECRETA

ART. 1) La quota definitiva del contributo al
Comune di Ruvo del Monte sulla spesa di
L. 192.105.470 per la esecuzione dell’opera de-
scritta in narrativa € determinata in annue
L. 11.526.328 da corrispondersi per 10 anni, per
conto del Comune direttamente alla Cassa DD.PP.
e con una economia annua di L. 473.672 per 10
anmi.

Tutti gli atti ai quali & fatto riferimento nelle
premesse ¢ nel dispositivo del presente provve-
dimento sono depositati presso il Dipartimento
Assetto del Territorio che ne curera la conserva-
zione nei modi di legge.

1l presente atto non & soggetto a controllo ai
sensi dell'art. 1 del Decreto Legislativo 13-2-1993,
n. 40.

Il presente decreto sara pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Potenza, addi 8 febbraio 1994,

BOCCIA

" DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 8 febbraio 1994, n. 93.-

Campomaggiore - Legge regionale 22-2-1982,
. 6 e succ. - Lavori di sistemazione delle strade
interne - Contabilita finale. :

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
{ornissis)
DECRETA

ART. 1) La quota definitiva de! contributo al
Comune di Campomaggiore sulla. spesa di
L. 275.167.818 per la esecuzione dell'opera de-
scritta in narrativa & determinata in annue
L. 13.758.390 da corrispondersi per 10 anmi, per
conto del Comune direttamente alla Cassa DD.PF.

Tutti gli atti ai quali & fatto riferimento nelle
premesse e nel dispositivo del presente provve-
dimento sono depositati presso il Dipartimento
Assetto del Territorio che ne curera la conserva-
zione nei modi di legge.

Il presente atto non & soggetto a controllo ai
sensi dell’art. 1 del Decreto Legislativo 13-2-1992
n. 40.

1l presente decreto sara pubblicato sul’
lettino Ufficiale della Regione. "

Potenza, addi § febbraio 1994.
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REGOLAMKENTO EDILI ZIO

C APD I

ART.1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO - CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI

- ———

Tutte le attivita’ edilizie ed urbanistiche, ivi comprese le
opere di urbanizzazione, ricadenti nel territorio comunale e da
chiunque promosse sSono sottoposte alle norme ed alle orescrizioni
cgntenute nel presente regolamento e nelle cartografie e tabelle
che costituiscono lo strumento urbanistice generale.

Per quanta non specificatamente indicate nel presente
regalamento s} intendono applicabili le disposizioni di legge
vigenti in materia.

ART.2 - OPERE SOGGETTE A CONCESSIONE

-t .-

Sono songgette a concessioni ai sensi dell'art.l deila legge
28-1-1977 n.10, tutte Tle attivita' comoportanti trasformazioni
urbanistiche ed edilizie del territorio comunale. .

In particolare sono scggette 2 concessione:

& - le nuove costruzicni,gli ampliamenti,le sopraelevazioni e le
ricostruzioni anche parziali, i prefabbricati,le costruzio-
ni e gli impianti ralativi a campeggi e a villaggi turistici

B - gli interventi sul patrimonio edilizio esistente quali i
risanamenti conservativi e le ristrutturazionii

C - 1le nmodifiche alla destinazione d'uso dej fabbricatsi
esistenti o di parti di essi, che comportino lavori edilizi
interni o esterni, o modifichino 913 standards previsti dal
D.M. n.1444 del 2-4-1968: )

D - 1'esecuzione di opere di consolidamento a sostegno dei
terreni;
£ - 1a realizzazione di cappelle, edicole e monumenti funerari

a11'"interno delle zone cimiteriali;
]

F - 1a realizzazione di chioschi e cabine.

G - Je demolizioni di cui ai punti precedenti;

H - 1e opere di urbanizzazione primaria e secondaria non eseguite
dal Comune gli scavi ed.i rinterri che riguardino cave e
torbiere; '

s
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tutte
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ART.3

segue

palloni di plastica pressurizzati;
tendoni ed 1 box prefabbricati;

e tettoie di protezione di mezzi meccanici o altrj oggetti:

e case mobili e simili;

e baracche ad element] componibili di qualsiasi materigle;

se stabilmente adagiate,incorporate o infisse nel terrenc )

no carattere di insedijamento continuo o stagionale.

- OPERE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE COMUNALE

Sono soggette a4 semplice autorizzazione del Sindaco

nti opere e quelie ad esse assimitabili:
le opere di manutenzione straordinaria;
le opere di restauro e risanamento conservativo;
1a rea]izza;igne e modjficazione di recinzioni;

T'eccupazione di suolo mediante deposito dj materiale
esposizione di merce g cielo libero;

I'abbattﬁmento di alberj in parchi e giardini;.

la perforazione 4d; Pozzi per la ricerca e 1'estrazione
dctqua sotterranea;

le

ed

di

le modifiche alle destinazions d'uso dej fabbricat;

esistenti e parti di essi che non esigang T'esecuzione
Obere edilizie e npon modifichino g¢1j standards prevists
D.M. n; 1444 dei 2-4-1968; :

di
dal

pertinenze ed fmpiantj tecnologici al servizio di  edifici

gjia’ esistenti;

~_

la demolizioni;

i rinterri e 913 scavi che non riguardino cave e torbiere.,

313 interventi volt3 a realizzare,nel sottosuolo degli im-

mobili o al piano terra,parchegdi di cui all'articolo n,

della legge n.122/89.

9



ART .4 - OPERE DI MANUTENZIONE STRAQRDINARIA,DI RESTAURD E
______ *  RISANAMENTO CONSERVATIVO .

A fini della lettera a) del precedente art.3
costituiscono opere di manuteqz?one straord?naria gli lpterventi
necessari per rinnovare, modificare o sostituire parti, anche
strutturali, degli edifici esistenti nonche' le opere necessarie
per realizzare od integrare gli impianti tecnologici esistenti.

A1 fini della lTettera b) det precedente art.3,
costituiscono opere di restauro e di risanamento conservativo
"quelli - rivolti a conservare 1'organismo edilizio e ad
assicurarne 13 funzionalita' mediante un insieme‘sjstemat1c0. di
opere che, nel rispetto degli elementi tipologicti, fotma11 e
" strutturali dell'organismo...stesso, ne consentano destinazioni
d'uso con essi compatibili. Tali idnterventi <comprendono i
cénsoTidamento, i1 ripristinoc -e i1 rinnovo degli elementi
costitutivi dell'edificio, 1'inserimento degli elementi accessor]
e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso,
1'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizig",

L'articolo 88 del opresente Regolamento specifica con
puntualita’' e opere di wmanutenzione stragordinaria e dj
risanamento conservativo.

ART.S - OPERE SOGGETTE A COMUNICAZIONE

Y Non sono soggette a concessione ne' ad autarizzazione e
opere interne alle costruziani che non siamo in contrasto con glij
strumenti wurbanistici adettati o approvati e con i regolamenti

edilizi vigenti, non comportino modifiche della sagoma, delila
costruzione, dei prospetti, ne' aumento delle superfici utili e
del numero delle unita' immobiliart, non modifichino 1a

destinazione d'uso delle <costruzioni e delle singole wunita’
immobiljari, non rechino pregiudizioc alla statica dell'immobile
e, per quanto riguarda 911 immobili compresi nelle zone indicate
alla lettera A dell'articolo 2 del Decreto Ministeriale 2 Aprile
1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.97 del 16 Aprite
1968, rispettino le originarie caratteristiche costruttive, _

A fini dell'applicazione del presente articolo non e'
considerato aumente delle superfici utili T'eliminazione o 1o,
Spostamento di pareti interne o di parti di esse.

1T Nei casi in cui al comma precedente, contestualmente
al1'inizio dei lavori, i1 proprietario dell'unita' immabiliare
deve opresentare al Sindaco una relazione, a firma d3i un

Professionista abilitato alla progettazione, che asseveri le
Opere da compiersi e i1 rispetto delle norme di sicurezza e delle
Norme igienico-sanitarie vigenti.

“  Le sanzioni di cui all'articole 10, del testo aggiornato
della legge 28-2-1985 n.47, ridotte di un terzo, si applicano
anche nel caso di mancata presentazione della relazione di cui al
Precedente comnma.

A Sono,altresi',soggette a semplice comunicazione al Sindaco
913  interventi di manutenzione ordinaria definiti dall'articolo

r




3§ del presente Regolamento.

La comunicazione,in questc caso,dovra'’ <contenere una
“}ec?sa descrizione degli interventi da realizzare,nonche’
P tta ubicazione deil'immobile da sottoporre a manutenzione ed

1.'esa i
i dati relativa a]_cgsFruFtore. _ ) o _ '
& per gli edifici industriali ed artigianali le opere dj
manutenzione ordinaria sono quelli desumibili dalla circolare del
MHinistero dei LL PP n.1918/77. .

-2 0ltre alle opere da eseguire su ordinanza del Sindaco,per
1a tutela della pubblica inc?iumita',potranno essere iniziate
previa comunicazigne prevent1v§ le opere da esequirsi per
tutelare la pubblica e privata incolumita',quando siano motivate
da carattere di necessita' ed urgenza.

In tale ,ultima ,ipotesi la comunicazione dovra' essere
trasmessa al Sindaco entro almeno 24 ore prima dell'inizio dej
Tavori mediante lettera raccomandata e 1a domanda e la

documentazione circa le opere da eseguire dovra' essere trasmessa
al Sindaco entro 15 giorni dall'inizio dei Tavori. A

‘Le disposizioni di cui ai precedenti commi non =3 applicano
nel caso di immebili vincolati ai sensi delle leggi 1~ Giugno
1939, n.1039, n.1089, e 2% Giugno 1939, n.1497, e successive
modificazioni-ed integrazioni.

617 spazi di cui all’articolo 18 della legge 6 Agosto 1967,

n.765, costituiscono pertinenze delle costruzioni,ai sensi e per
gli effetti degli articoii 817,818 e 819 del Codice Civile. Essji
possono essere siti su terreno diverso dal lotto asservito alla
costruzione a condizione che distino dal lotto nmon oltre
m1.40,00.Tali Spazi non possono essere destinati ad sltro scopo
ia pubblice che privato. :

ART.6 - DOMANDA DI CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE

- -

La concessione ' data dz2l Sindaco al proprietario deliaren
© a chi abbia titelo per richiederla.A tal fine,i socggetts
abilitati a richiederla sono individuati secopndo 31 duplice
criterio della situazione oggettiva
(PFOPrietario,usufruttuario,superficiario,enfiteuta,aﬁfittuario
agrario ecc,) e del contenuto della concessione (trasformzzioni
al di sopra del suolo,opers destinate al mantenimento_ del
bene,opere tecnologiche ,ecc.). ’

A titolo esemplificative ,oltre al proprietario de11'area,1a’

toncessione puo' essere richiesta:

~dall'enfiteuta .per gli interventi che gli sono
contrattualmente consentiti;

-dal locatario per le opere manutentive; X

~dal superficiario ,relativamente alle opere entro e fuori
terra che abbia diritto a costruires

~all'usufruttuario ,per gli intefventi manutentivi .di conso-
lidamento e restauro:

~al titolare di altro diritto reale o soggettivo che o
Tegittimi al godimento del bene,per 3 ‘soli intervents
connessi a tale goedimento.

-La domanda di concessione da parte dei soggetti abilitati a

-

10



ichiederla ai sensi dell'art.4 della legge 28-1-1977 n.10 deve
gssgre rivolta al Sindacoc e deve essere corredata dai sequent
dJocumenti ed elaborati tecnici in triplice copia:

1~

10~
11~

12~

13~

14~

15~

certificato della Conservatoria dei registri Immobiliari
ovvero altra idonea documentazione da cui risulti 1a
proprieta'(dichiarazione sostitutiva dell'atto di
notorieta’ retativa alla oproprieta’' dell'area) o Ta
titolarieta’™ del diritto in base al quale la concessione
viene richiesta;

la planimetria catastale aggiornataj

Una planimetria dello stato di fatto nella scala 17200
la planimetria generale di progetto nella scala 1/200 e due
profili dell'area di sedimeitra loro ortogonali,estest per
almeno m1.20 a monte e a valle;

e piante di progetto nella scala 1/100;

le sezioni di progetto nella scala 1/100 delle quali almeno

~una deve comprendere anche la scala;

i prospetti, nelia scala 1/100 di tutte le facciate;

le sistemazioni esterne ed i tipi di allacciamento alle
reti urbane e, ove queste manchino, particolari deile opere
igieniche terminali necessarie;

1a dimostrazione amalitica e grafica del calcolae dej
volumi g

estratto dello strumenmto urbanistico comunale:;

la relazione illustrante schematicamente le caratteristiche

tipologiche dell'opera oprogettata, quelle costruttive.

{materiali e tecniche) e delle finiture:

Una documentazicne fotografica nel caso }'intervento preve-
da Ta demolizione,anche parziale ,di edifici;

per le zone agricole 1'atto notarile 0 documento
regolarmente registrato comprovante 1'eventuale
asservimento di aree;

Documentazione o dichiaraziqne resa con atto notorio
comprovante ta legittimita' delle ©opere esistent; .  per
interventi che riguardino ampliamenti,ristrutturazioni o
comunque interessanti edifici esistenti;

documentazione tecnica inerente 1'impianto e 1'isolamento
termico ,se dovuta, ai sensi della legge n., 373/76.

-
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Tutti gli elaboratl dovranno essere debitamente quotati,

* la doemanda di concessione,corredata dai documanti di cui 3]
precedente articolo,deve essere presentata_a11'UFf1c?o Tecrmico
Comunale,il quale,dopo aver controtlato chg A dgcumantw_a gorredo
sono ftutthi quelli elencati qe1?a dgmanda,r11asc1a al r1ch1edeqte
apposita' ricevuta con indicazione QE1 numero  progressivo
sttribuito -alla domanda desunto dal registro di iscrizione e 1la
data di ricevimento. '

Le domande di <concessione vengono esaminate seguendo
1'ordine cronologico di presentazione,fatti salvi 1 casi 3in cui
i1 Sindaco,anche derogando dall'ordine crono1ogiFoJ ritenga di
dover proporre all'esame della Commissione Edilizia richieste che
rivestano i caratteri di estrema urgenza.

11 Sindaco, ai soli fini d3 acguisire chiarimento e
completamento della documentazione, puo' richiedere elementi
progettuali integrativi. Tale adempimento ha come effetto 1]
rinnovoe del termine dei giorni (80) previsti per 1a notifica
delle determinazioni ail richiedenti.

La domanda di concessione o autorizzazione va redatta su un
modulo predisposto dal Comune, da completare in ogni) sua parte.

La domanda va firmata:

-dal concessionario;
-dal progettista competente iscritto 2al1'Albo Professionale,

Prima dell'inizio dei lavori i1 committente comunichera'
1'esecutore delle opere ed i1 direttore dei lavori che <dovranno
sottoscrivere la comunicazione per accettazione.

L'inizio dei lavori di opere ricadenti in aree sottoposte a
vincolo . {ambientale,sismico ecc.)e' subordirato alla preventiva
acquisizione,da parte del richiedente,delle necessarie autorizza-
Zioni e/o nulla-osta d3 competenza degli Enti cui e' demandata la
tutela del vincolo,nonche' aji visti,autorizzazioni e nulla-osta
previsti dalla legislazione vigente. )

Le domande che concernono le opere di cui ai punti 3.C.F.
dell'art.2 possono essere corredate dai soli elaborati di  cui aj
punti 1,2,3,5,6,7,9,11.

Tutte e oprescrizioni di cui ai ounti precedenti sono da
ritenersj applicabili anche oper le domande di concessione
therent} progetti di variante dj opere gia' concesse.

ART.7 - ONERI DI URBANIZZAZIONE-VALIDITA'-DECADENZA-ANNULLAMENTO
TTee- DELLA CONCESSIONE EDILIZIA

Nel provvedimento dj concessione i1 Sindaco determina il
Contributo da corrispondere al Comune ai sensi dell'art.3 della
€9ge 20-01-1977 n.10,inteso come corrispettivo perla concessione
© non come pagamento di una prestazione(Opere dj urbanizzaziona}.
. Pell'avvenuta emanazione del provvedimento di concessione i
Sindaco da' avviso agli interessat invitandoli a versare 2zl
Comune entro trenta giorni la quota di contributo relativa
al1"incidenza degli oneri di urbanizzazione determinata nella
deliberazione comunale di cui alle tabelie parametriche.
L'avviso deve indicare la data del provvedimento di
Concessione, e prescrizioni _cui essa e eventualmente
Subordinata e l'ammontare del contributo richiesto a  norma

-
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dell'art.5 e dell'art.6 della tegge 28-1-19?? n.l0. _

11 rilascio e 1'efficacia della concessione sono subordinats
versamento del contributo nelle misure previste.

I termini per 1'inizio dei lavori decorraonc comunque dalla
data dell'avviso di cui al precedente terzo comma

al

La concessione e' sempre data con riserva dei diritti d;3

terzi, e' condizionata alla piena osservanza di tutte le norme
legislative e regolamentari che disciplinano Trattivita!
edilizia ed e' irrevecabile.

La concessiohe decade:

in caso di mancato inizio dei lavori entro 31 termine
perentorio di 12 (dodici mesi) che decorre dal momento in
cui 1. richiedente - e' posto nella situazione di dar
attuazione alla concessione e,quindi, dalla data dell'avviso
d1 .cui al precedente terzo cgmma. Prima della <scadenza del
termine suddetto potra' essere richiesto per giustificati e
comprovati  motivi la proroga della concessione che i}
Sindaco, sentita la Commissione edilizia, potra' concedere
anche senza i1 rinnovo della documentazione prescritta per
i1 rilascio;

~quando i lavori non siano iniziati {anche se i1 termine dj
inizio non e' scaduto) e entrino in vigore nuove
previsioni urbanistiche e le opere concesse siano in
contrasto con tali nuove previsioni;

“in.caso di non ultimazione completa dell'opera {che dovra'
essere agibile o abitabile ,ex legge n.10/77 5 entro i

“termine dei tre anni dal rilascio della concessigne.,

Nelle ipotesi di cui ai punti A e C,1a precisazione dei
termind per 1'inizio e 1'ultimaziane dei lavor: nellatto

.concessorio equivale ad atto dichiarativo di decadenza,

trascorso i1 termine imposte per 1'inizioc e T'ultimazione.
Ai fini di cui al presente articolo,un’opera verra' ritenuta

ultimata anche quando ,per 1'effettiva abitanilita 0
- 39ibilita" .devono ancora essere eseguite opere la- cui-

realizzazione non richiede concessione o autorizzazione aj

1-Sensi del presente Regolamento.

| S0lo. nell'ipotessi prevista dalllart.4 della Jegge
nul?/??, i1 Sindaco, sentita la Commissione EdilTizia,
| Puo concedere wuna tantum una proroga del termine d i

uitimazione che, in ogni caso, non potra' essere

SUPeriore ad un anno, previa richiesta del concessionario da

2 IFE 5 ima del termine ultimo definitivo per

: Yt s .
1'ultinazione,

g N

1

EE?”dO risulti che i1 direttore dei lavori indicato non
@0D1a assuntg 1'effettiva direzione, 1'abbia abbandeonata, o

- . . . :
S1a8 stato Sostituito senza che ne sia stata data, nej

terminj ; ; y
.m1n1, Ta prescrittg comunicazione al Comune;

~ e Quande g Concessione risulti ottenuta in base a disegni di
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progetto alterati, non rispondenti al vero o non riflettents;
l'effettivo stato di fatto esistente all'atto dell'inizio
della costruzioné;

Foo- quando i1 titolare della concessione contravvenaga a
disposizioni generali o speciali di legge o di regolamento,
o alle condizioni inserite nella concessione, o esequa
varianti al progetto approvato non contenute nei limiti dj
cui all'art.1l5 della legge n.47/85 senza averne ottenuts
nuova concessione,

Solo nell'ipotesi prevista dall'art.4 della legge n.10/77,

i1 Sindaco, sentita la Commissione Edilizia, puo' concedere
una tantum upa proroga del termine. di ultimaziome che, Iin
ogni caso, non potra' essere superiore ad un anno, previa
richiesta del concessionario da prodursi orima del termine
uttimo definito per 1'ultimazibne.

Nell'ipotesi- vengono accertati vizi g1 legittimita!
dell'atto concessorio, ovvero vengono individuate ragioni
per cui la concessione o 1'autorizzazione non avrebbe potuto
essere rilasciata perche' in contrasto con norme vigenti
all'atto del rilascio,e ove contemporaneamente ricorrano gli
estremi di lesione di interessi pubblici reale,concreta ed
attuale,il Sindaco, sentita 1a Commissiaone Edilizia,pro-
cedera’ all'annullamento della concessione o autorizzazione,
attraverso un provvedimento che conterra’:

- la contestazione delle circostanze:

- 1a comunicazione dell'annullamentao;

='1'ordine di sospensione dei lavorig

- 1'ordine di rimozione delle cause che hanno prodolta
1'annullamento,

- le sanzioni deliberate.

ART .8 - VOLTURA DELLA CONCESSIONE

dcquistato un titolo jdoneo ad ottenere 1a concessione.
. Quest'ultime soggetto deve semplicemente farne domanda a}
3‘n#ago, dimostrando i1 proprio "titolo™; alla medesima Autorita'
un1c1?a1e spetta pertanto un potere di controllo della idoneita’
??1 titolo, 11 Sindaco puc’ provvedere alla voltura anche senza
Vi parere della Commissione Edilizia Comunale.

I1 Sindaco e obbligato a rilasciare 1a voltura a chi abbia

ART.9 - INIZIO LAVORI

T e

4

Dpereprima Qi dar corso ai 1av0rﬁ per ]'ese;uz?one di  nuove
SOrge; eq in .paft}colar? @1 que?]e Co?truz}o?’ che .d?bbgvo
cOncese' 1 prossimita d1_v1g e di altri spazi oubblici, i1
_trami§10n§{1o deve fare'r1ch1esta al Comune affinche' 1o stesso
ne iantz 1 te§n1co all'uaopo prepgsto - Provveda' 3 Forq\rg11
da]1'iﬁt apposito verbale redatto in dup]1ce copia e firmato
ispOSiZ?re§Sato e qal_rappresenFante'de11 AuFor1ta‘ Comung?e, 1?
: 0nY  a  cuj 1T:concess3onar10 medesimo ha obbltigo di
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iformarsi, . circa gli allineamenti ed 3 capisald; altimefrici (g
Sservare ne11'edif1caz1one: _ . ‘ . ‘
" "A ‘tale scopo - ove richiesto - 31 concesswonarwg e tengto
fgrnire anche i1 personsle e mezzj d'operg che 31 tecnico
sgmuna]e dovesse ritenere necessarj, Trascorsi Tnutilmente diec;

aiorni dalla richiesta di cuj al primo comma, i1 concessionario
591:r37 dare inizio ai laveri ne] rispetto deltle prescrizions
potr

~progettuali.

" Dovra' essere installata alls periferia del Cantiere quisa

‘da-essere pienamente visibile una decorosa tabella dj misure 120
x - 90 centimetri con indicazione del numero e dats della
concessione o autarizzazione, Je caratteristiche dell'opera e le

generalita' del concessionario, progettista, direttore dei
lavori, esecutore. L

ART.10 - CONTROLLO TECNICO DEI LAVORI INIZIATI E VIGILANZA sul|g

—=z==-_  COSTRUZIONI

fH ;Aﬁ sensi della legge n.47/85, art.4, 31 Simdaco, avvalendoss

~dei- funzionari e degli Agenti Comunali ed in ogni altro modo di

controllo, esercita 13 vigilanza sull"attivity? urbanistico-

-edilizia nel territorio comunale per assicurare la rispondenza

alle norme di legge e dj regolamento, alle Prescrizioni degqlj
strumenti urbanistici ed alle modalita’ esecutive fissate nells
concessione o nell'autorizzazione, nonche' agli elaborat; grafici
del ‘progetto approvato, secondo dispositivj di  cui  aglj
articoli 4,5,6,7,8,9,10,12,13,14 e 13 deila legge 28-2-12335% n.47.

A tal fine, fa ebbligo 2] concessionaric di tenera T'atto

amministrative in Parola, ed i relatiy; disegnj allegati, jn
Cantiere, fino al1'ultimazione delle opere.

IT medesimo concessionario ha, altresi’, 1"obbligo dj
Comunicare 3] Sindaco, con preavviso o - al- massimop - entro  Je
ventiguattrg ore, l'eventyale interruzione dej Tavory,

Al1"uopo, 3] Sindaco - udito 31 Tecnico Comunale - dispone 3
CUra e spese de] concessionarie, che ne viene informato, j
Provvediment; indispensabilj per assicurare T"incolumita’

Pubblica & dei privati, nonche! il pubblico decoro durante 1ga
fase dj interruzione dj cui sopra.

ART.11 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI - VISTO DI ABITABILITA'

Uttimat}; materialmente tavori, il concessionario dave
Presentzre al Comune 12 denuncia dj ultimazione dei lavorj
nelia quale dovra! essere attestato,attraverso una dichiargziogne
del direttore dej Tavori,anche 1aq confermita! dell'opera al
Progetto dpprovato e davra' corrispondere - nell'eventualita' che
mon 1, abbia fatto durante ta fase di esecuzione dei lavori
Stessi - la quota inerente alla determinazione del costo dj

CQStruzione. ‘

. Contestua1mente,cohunque non prima di aver ottenuto i1 cer-
t7fTCatO di collaudo, il concessionaric puo' chiedere visita de]
€Cnico Comunale e dal funzionario medico del1'USL per i1

-
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ri]ascﬁo del visto di abitabilira' o agibilita'.
Entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda

;endente ad ottenere i1 visto di cui sopra, ! Sindaco comunica
oer iscritto al concessionario - che pua' intervenire come anche
farsi rappresentare - 13 data e 1'ora della visita.

Constatata la rispondenza della costruzione alle norme
igieniche, nonche' a quelle edi}izig riflettentesi sull’igiene,
ed in special nodo alle norme di Piano, nonche' a quelle del
presente regolamento, i1 Sindaco rilascia la dichiarazione di
abitabilita'o di agibilita' dell'edificio che comincia ad avere
efficacia a partire dal 1207 giorno dalla data di ultimazione dei
lavori. _

per i1 computo di tale termine, 1 mesi da novembre 2
febbraio - inclusi - vengono contati per meta': quelli da giugno
a settembre vengono contati per duwe.

] I1 visto di agibilita' o abitabilita' verra’ rilasciato
anche nell'ipotesi vengano riscontrate opere difformi R
progetto approvato,ma che non 3o0no soggette a concessione o
qutorizzazione ai sensi del presente Regolamento,a condizione che
tali difformita® non comportino contrasto con norme igienico-
sanitarie, ‘

Per le attivita' industriali 1'agibilita' sara' concessa in con-
formita'! alle modalita' di cui all'art.9 del DPR 175/68.

CAPO I
CoOMMISSIONE EDILIZTIA

ART.12 - ATTRIBYZIONI DELLA COMMISSIONE EDILIZIA

La Cammissione Ediltizia da' parere 3l Sindaco:

a - gy tutte le questioni di carattere urbanistico ed ediTizie
che riguardano il territorio Comunale;

b - suj progetti delle opere sogyetie a concessione edilizia;

C - suj progetti delle opere di lottizzazicone di terreno a sSCOPO .

ediiizio;

d - gyuji cambiamenti di destinazione d'uso nei 1imiti consentiti
dallo strumento urbanistico vigfnte;

®© - suyi progetti di massima relativi ad cpere di particolare
importanza.
f= 3 pareri della Commissione edilizia comunale sono obbligatori

anche se non vincolanti

g




ART .13 - COMFOSIZIONE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA

La Fommissione Edilizia e' camposta:
A - Membri di diritto:

a - del Sipndaco ¢ da un Consigliere Comunale s
che la presiede; :

b - da un funzionarijo medico designato dall® U

e - dal responsabile de]]'d{%jio Tecnico o ,in
da un tecnico dipendente™del Comune (imgpgn

_ tetto o geometra) nomimates dal Censiglio

d -~ da un rappresentante del Corpo ded Vigili

us delegacgo

50 ;

mancanza,
ere ,archi:
Comunale.

del fuosco;

B -~ Membri elettivi: (#) a3 ruolo, recoprente posto d'organico

b1 - kEre perscne scelte tra colore <he si i
materie edilizie ed urbanistiche,. di cui
ingegpnere o architetto da scegliersi in
preposta dal i 0rdine di appartenenza,

—_ b2 - un esperto in materia di progettazione amb
b3 - due Consiglieri Comunali di cul uno appart
pinoranza coensiliare.

{ membry elettivi sonc eletti dal Consiglio C
voto limitato e, ad esclusione dei membri di cui al p
duranc in carica per tutto 1'arce della legislatlara,
carica per 3 anni.

Per affari di speciale importanza ! Sindadce p

ad  assistere alle adundnze,con wotoe coansalbive,
perscone notoriamente esperte nei problemi da trattare

T membri elettivi che gsaranne assentl par tre
Censecutive Sarawne censiderati dimissienar) se nco
valida giustificazione per ls loro assenza.

ART .14 « FUNZIOHAMENTO DELLA COMMISSIONE EDILIZIA

La Commissione Edilizia si riunisce almeng «
mese sy convocazicne del Sindaco.

Le aduaanze sons valide quande intervengono fa
uno dei componenti tra i quali un tecnico ed il Presi

ntendono  di
dimenoc uno
una teraa

ientale;

enente alla

omunale con
unte b3 c¢he
durano in

we® invitare

amche alrre-
o piu'sedute
produrranas

-

na-vo}ta al

meta' piu
dente.

I pareri saranne resi a maggioranza assoluts d1 wotbi.

In caso i parita® &i  voti,prevarra’ il
Presidente. _ ‘ B .

11 Presidente designa tempestivamente tera 1
Felatori dei simgoli progetti.

17

parere del

Comamissari 1



fommissione edilizia m@én potrannoc
Laziare all'esame © alla discussiong dei progutfti  da 235951

presen biow A Ul $idne Comungye interessals

e\db°TaNb © potyanae comungue 4ssistere aila vorazione g

dv fale Presuriziona deve essere  aAnndtdia B

i compenent i della

_;‘:—,g;=l====#,;'- == ‘

'fm7;;;—===========#E:======F%;==%%????¥%==:;%%=f—— f= rma=a -==
mnEs===EEiEE Zg=n=a==SEaT = _ :

FE=EETT7 7711 Segretarlo della CEC sara nominato dal Sindaco tra i

3F§?$:u~-$- dipendenti di ruolo del Comune dell'area amm.va o© tecnica

in possesso almeno 6a Q.F.
{1 Segretario, inasirre, provvedera’ ad annotdre in breve
esoo dalla Commissione sulle domande csaminate 2 ad
disegni di pregetto la dicitura “esaminato

i pareve 95pc
“ completara dalla data ¢ dgl visto del

dPPorhare Ui relariyi- .
daqlla Commissione EdifiZia
presidente.

C AP 0O t1i

CONTENUTT £ FINALITA' DEI PROGRAHWMI DI ATTUAZIONE

ART .15 -- PROGRAHNMI PLURTENNALT DI ATTURZ TOME

Nell'ipetesi in cui 1] Comune di .pur non gssendo

gbbligate alla vedazione del P.P.A.. intende dotarsi dv  raie

strumento. ne vengong di seguito defincie le procadure  Teunicer

Meminiscedpive.

il programaad pluriennaie di attuaziene ha validita' di
horma trienpalée. Esso viene approvato can delibeca del Consiglio
Comunale, in coeceénza con 1o programmazisont generale e le

previgioni di bilancio del Coaune. .
I1 P.P.A. jadividua le acee di sictcuttacazione, di

completamento ¢ di espanslioens nel cui ambite, nell’drco teapcrale

della sua validita', dovral essere avviata 1'atbaazlene dello

strumento urbanistico. ’

. In particolare, I P.F.A. devenc:

3 -~ individuare la parte delle aone di

recuperc) € di gspansiong per le quali,
tewporale considerato, 51

ristrutturaziene (o dAi
in relazione ail

fabbisocani dimestrati per 1'arco

intende avviacre 1l'attusziene delle previsioni cdello
strumento arbanistico generale mediante piani
paﬁticolareggiati oS mediante pilani  di 1ottizzazion®
convenzionati:,

b~ prevedere 3l inteerventi necessarct  pev qarantice e
migliocare la futela €, l'urilizao scciale dei  beni

all @ del pateimonco aaturale;

%

paesagaistict ed ambient

”
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ART .16

Dl S

~artigianali, commerciali, direzionali, turistici 43 cui sj

T ST T e

determinare gli interventi necessari alla dotazione delle

opere € delle aree di grbanizzazione primaria e sencondaria
relativa ai fabbisogni pregressi ed a quelili conseguent]
alla realizzazione de]]g previsioni qi piano, in base ai
rapporti ed alle quantita' stabiliti dal piano stesso e
comunque non inferiori a quelli prescritti dalle vigenti
]egg‘i dello Stato;

coordinare 1 programmi di attuazione dei piani oer

1'edilizia economica e popolare di cui all'art.38 1.865/71
ed all'art.2 L/ 10/77, con 1la generale programmazione
urbanistica del Comune; ‘

it e S Spbis ee STl i

\

coordinare 1 piani attuativi di cui al ounte a) in
relazione alle infrastrutture, opere ed irea di
urbanizzazione primaria e sacondaria;

individuare le aree destinate ad insediamentj industriali,

intende avviare l'attuazione e le relative infrastrutture
funzionali alle scelte del programma;

individuare e determinare gli intervenmti attuabivi per %
quelle infrastrutture, di carattere urbanistico, comunali i
ed intercomunali oggettivamenie correlate alle scelte del ;
programma; - - !
|

determinare le _spese occorrenti per tTacquisizione delle

aree e per Te sistemazioni generali necessarie -
all'attuazione delle orevisioni cggetto dei orogramma -
sftesso;y

determinare la ripartizione degli oneri di urbanizzazione
fra i1 Comune e 917 operatori pubblici e privati, anche
relativa ai singoli interventi.

Le nmodifiche o integrazioni dei programmi pluriennaly di-

attuazione sonc  approvate wmediante deliberazione de}
Consiglioc Comunale.
I nuovi oprogrammi pluriennali o 3 programnmi

contenents
variazioni devono documentare lo stato dj attuazione dei

Programmi precedenti.

- ELEMENTI ED ALLEGATI DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI

ATTUAZIONE
'
G1i elementi che costituiscono i P.P.A. sona i seguenti;
reatzione suil'andamento dall'attivita' ediiizia nel

territorio comunale;

relazione sullo state d'avanzamento degls interventi
previsti nel programma precedente;



p

.

- realzione illustrativa delle =scelte effettuate con
allegata 1a cartografia necessaria 21la loro
individuazﬁone;

- relazione sul coordinamento degli interventi per impianti
gd attrezzature pubbliche, con riferimento all'utrilizzo
delle aree destinate a servizi;

- elenco e descrizione delile opere pubbiiche che
1'Amministrazione intende realizzare, o far vrealizzare,
nello stesso periodo e delle aree relative;

- elenchi delle richieste e delle proposte di interventi
pervenute da Enti pubblici o privati, da associazioni e da
singoli cittadini, con le specifiche valutazioni della
loro compatibilita’ con e previsioni del Piano generale
per la zona interessata, nonche' dei relativi aspetti ur
banistici e finanziari;

- individuazione e delimitazione delile aree d'intervento,
con specificazione degli strumenti di attuazione sulla
base degli elemanti del Piana urbanistico generale.

- verifica deil'osservanza degli standards urbanigtici in
riferimento al complesso degli interventi posti in
attuazione;

- relazione annuale economica-urbanistica di attuazione del
P.R.G, e previsioni di massima delle spese pccorrenti per
}'attuazione del programma e per i} riparto degii oneri di
urbanizzazione;

. L'Amministrazione Comunale, inoltre in occasione delta
resentaziones annuale del hilancio di orevisione, provvede,

mediante relazicne al Consiglio Comunale:

1

- a verificare Jlo stato di attuazione del programma
pluriennale in attg ed a proporre ali eventuall
adeguamenti;

- ad indicare 1 .mezzi finanziari disponibili = per
1'attuazione del P.P.A.

- verificare 1la cangruita! degli oneri di urnbanizzazione
primaria e secondaria;

- a determinare le condizioni ede i criteri di svolgimentao
delle iniziative previste in rapporto agli interventi
indicati nella pianificazione esecutivaj

Tt Non seno subordinmati ai programmi di attuazione gli
iSeFvent1 di ordinaria e straordinaria manutenzione, di
.thtturazione, di restauro, di completamento ed ampliamento di

1; 1ci abitativi o d3i unita', produttive gsistenti, ali
e@rventi di iniziativa pubblica, nonche' quelliy relativi

i
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agricola, ricadenti nella normativa prevista dsl

rattivita
pl;seﬂte regolamento.

INADEMPIENZE - LOTTIZZAZIONE D'UFFICIO

e

: QuandO il terpine .de1 periocdo concessg per J'esecuzione
. di urbanizzazione, gueste risultino non eseguite, o}
-[de“‘ie opere '
ite per una quota inferiore al1'80% (Ottanta per cento) del

;ese9$e 31 lottizzante perde i1 diritto alla restituzinone della
2:Ei;0&¢‘ depositata a garanzia della realizzazione delle stesse
ippereﬁué]ora, da una parte, mgnchi‘qua1siasi iniziativa dei
fpropr1etar1 (e degli aventi titole), ovvero = qgeﬁtw - per
ﬂ eccessivo fraz1onamento della proprieta’ o per a1tr? _mot1v1,
‘hon . riescano 2 raggiungere un accordo per T'edificazione
convenz1onata (1ott1zzazione) di una determinata zona inclusa nel
$pLP LA con 1a quale e' prevista, nelle norme del P.R.G. - quale
rstrumento di attuazione - la 1otf17?a710ne convenzionata., o -
comungue .~ di una zona per la quale e' opportuna una sistemazione
mun1tar1a per motivi urbanistici ed infrastrutturali, 31 piano di
1otrmzzaz1one convenzionata puo' anche essere ordinate d'ufficio.
‘ In tal caso i1 Sindaco ha facalta' di dinvitare 1 proprietari
SU ) 911 aventi titolo - delle aree edificabili, di cuil al
precedente comma, & presentare - entro i1 termine ordinatorio di

mesi . sej dalla notifica dell’invito - 31 pronetto di
Jottizzazione delle aree stesse ¢ la relativa proposta di
convenzione. .
: Ove gli interessati non dovessero aderire a tale iavito, il
Sindaco ha facolta' di provvedere d'ufficio alla coempilazione del
progetto stesso.

' I1 progetto di lottizzazione cosi' redatto, ed approvato con
le eventuali modifiche che 1le competents fdutorits’ abbiano

ritenuto opportuno introducre, viene notificateo - 3 norma di
iEgge-- aj propristari - o agli aventi titolo - con 1'invito agli
stessi a dichiarare - nel termine improrogabile di trenta giorni
1alla  notifica - 1'accettazione o meno del progetto e della

onvenzione redatti d'ufficio.
. Qualora tale accettazione non venga comunicata, i1 Comuge ha
acolta' di procedere alla espropriazione delle suddette aree.
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CaPQ IV
CONVENZIONE - LOTTIZZAZIONI

ART.18 - EDILIZIA CONVENZIONATA

- -

Nelle aree in cui e' consentita 1'edificazione per gli

interventi di edilizia abitativa - ivi compresi quelli sugli
" edifici esistenti - i1 contribute di urbanizzazione, dovuto per
31 rilascio della concessione, 'viene commisurato aila sola quota
. di incidenza degli oneri di  urbanizzazione qualora i1
. concessionario - merce’ la stipula di una convenzione, o la firma
‘di un atto unilaterale d'obhblige, da trascriversi a cura del
‘Comune ed a spese del concessionario sui registri immobiliari -
"assume 1'impegno ad applicare prezzi di vendita e canoni di
‘locazione preventivamente concordati con 11 Comune ai sensi degli
artt. 7 ed 8 della iegge 10/77.

Nella convenzione puo' essere prevista 1a direttsa
esecuzione da parte dell'interessato delle opere di
‘urbanizzazione - in tutto o in parte - a scomputo del pagamento
della quota di cuil al comma precedente; in tal caso, nella
convenzione - o nell'atto unilaterale d'obbligo - debbono essere

descritte 1le opere di urbanizzazione da eseguire e prefissati i
termini e le garanzie per 1'esecurione delle opere medesime.

Pertanto, relativamente alla condizione del
concessionario, si precisa che al medesimo e' conferita la
facolta' della richiesta di effettuazione dell'intervento diretto
Per l'esecuzione delle opere di wurbanizzazione: di contro
1"Anministrazione ha i1 potere discrezionale di accogliere o meno
ta richiesta,

I Comune puo’, altresi’, determinare con it suo
Provvedimento 0O con convenzione - o con attao unilaterale
d Obb?igo -~ regolarmente trascritti nei registri immohiliari le
modalita' esecutive e tecniche delle opere di urbanizzazione da
realizzare, i termini, i controlli, le garanzie di terzi,
a;szi:§sorie o reali - per il puntuale a?empimgnto-degli impegni
mancat1 dal concessionario, le penal1t§ per ?1 ritardo o per la

@ esecuzione, nonche' le garanzie per i1 pagamento delle
Penalijta:,
degi; ?ritgri ed ? parametri de11a conyenzione-tipo. nonche’
ParametaFt] di obbligo, sono articolati secondo 1le tabelle

riche approvate dal Comune.
La determinazione dei prezzi di cessione avviene sulla

2;:ie 3§1 costo delle aree, del costordella costruzione e delle

Welle 1 urbanizzazione, qonche' delle spese.genera1], comprese

reany Per la progettazione e quelle relative agli oneri di
Ortamento e di finanziamento.

Vanno inoltre precisati nella convenzione:

-22
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gestione e dei canoni di lacazione e

1a determinazione dei canoni di locazione  in percentuale

del valore desunto dai prezzi per Ta cessione degl; alloggi

1tarco temporale di wvaliditz' della convenzione nan
superiore 2 30 e non inferiore 3 20 anni;

O0gni pattuizione stipulata in violazione dei prezzi dij
" nulla per la parte

eccedente.

ART.lg - LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA

- i -

A - GENERALITA'

Chiunque, persona fisica o -persona giuridica, pubblica e

privata, proprietario o, comunque titolare di dirtti real’ su
zone o aree destinate all'edificazione subordinata alia
preventiva redazione di uno strunmento attuativo, 31 fine dj
rendere completa la destinazione d'uso indicata nal P.R.&,
puo’ - su tali parti del territorio comunale - oroporre al
Comune 1'approvazione di una lottizzazione e deila relativa
convenzione,

Le lottizzazioni sono possibili per aree omogenee di

qualunque estensione contornate da strade o da zone 3 diver-
sa destinazione o per ambiti pari o superiori s 15.000 metri
quadrati,definiti preventivamente $n sede di Piana generale.,
L'Amministrazione Comunale puo' obbligare i lotvizzanti ad
estendere 1'ambito interessato ai proprietari confimanti che
intendano aderire.

La convenzione dij lottizzazione deve prevedere. onltre A
Quanto stabilito dalls legge regionale n.23/78. anche:

a - la cessione gratuita delle aree per le govers di
urbanizzazione primaria e secondaria;

b~ l'esecuzione a carico del lottizzante, delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria; o 1'assunzicne -
sempre a carico del lottizzante - dei relativi gneri
sostitutivig;

€ = 3 termini per 1'esecuzione dell"opera;

d - 1e modalita® d'intervento ed i tempi di sttuaiione;

a -

le congrue garanzie Finanzia;ie per 17adempimento deglj
obblighi derivanti dalla con¥enzione.

Contengt dei piani di lottizzazione.

%? domanda dji autorizzazione redatta in carta da bollas,
L'rmata  da  tuted 3 proprietrai - o aventi titolo reale-
‘"teressati, o da loro legali rappresentanti, deve essere
presentata al Sindaco unitamente al progetto di lottizzazione

kl
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delle aree che si intendono utilizzare a scopo edificatorio

ranto direttamente - con realizzazione delle cgstruzioni da
éarte dei richiedenti - quanto con la secla vendita a terzi di
Singo]i 10tt1v )

1 progetto dovra' essere allegato alla domaqda in
quadTuP15C9 cepia, Esso dovra! essere reqatto gsclusivamente
da architetti o ingegneri discritti aj rispettivi albi

professﬁona.liv . . . .
I1 progetto di lottizzazione, da sottoporre ai provvedimentsj

ijstruttori, deve essere corredato da quanto previsto dalla
citata legge regionale n.23/78 ed in particolare:

a - documento comprovante 311 diritto dell'avente titolo 3
richiedere 1'approvazione della lottizzazione:

b - estratto catastale - ¢ eventuale tipo di frazionamento -
rilasciato in data nlon anteriore a sei  wmesi. con ]

2
indicazioni delle aree interessate e con 1'elence delte
proprieta’ comprese nel oianoc di lottizzazione, nonche'
con tutte Je indicazioni atte all*ineanivocabile

riconoscimento della localita':

c - planimetria dello stato di fatto almento in scala 1/500
della zona interessata dal piano di lettizzaziane, con
T'individuazione delle curve di tivello, ad eauidistanza
massima di metri lineari 2.00 e dei caposaldi di
riferimento; delle presenze naturalistiche ed ambientalj
(fabbricati esistenti, alberature, ecc.); nonche' degli
eventuall vincolj di natursa idrogenlooica ]
paesaggistica;

d - stralcio del piano urbanistico generale vigente e delle
relative norme di attuzzione, con T'"individuazione delle
aree interessate e la dimostrazione della conformita’
dell'intervento oprevisto alle dispesizioni del piano
vigente al programma pluriennale in atto;

progetto plani-volumetrico, almene in scala 1:500, «con
1"individuazione delle aree di uso pubblico e di quelle
da cedere in proprieta' 31 Comune, nonche' con
1"indicazione deile opere di sistemazione delle aree
Tibere; '

£ - Progetto di massima delle apere di urbanizzazions
relative alle strade ed agli impianti tecnici, con
Particolare riferimento alla rdte viaria automobilistica
€ pedonale; {assi stradali; raggil di curvatura;
dettaglio: dei cigli dei marciapiedi: delle
Pavimentazioni stradali; dell1'illuminazione:

° = la posizione di tutti gli edifici pubblici e privati con

te relative altezze e 1'indicazione della loro
destinazione;




s

E

i e Fo R T R A

o I B e T B

ﬁ)-Le " particolari norme tecniche dj

3)-Eé"so1uzﬁoni architettoniche con particolare

1)-Relazione

ho - a2lmeno due profili regolatbri, di cui due perpendicolari

fra loro, nel rapporto almeno 1:500;

i -"almeno due sezioni generali Tunge i percorss
nel rapporto almeno 1:500:

1 - planimetria gererale nel rapporto almeno 1:1.000 degli
impianti tecnoclogici (rete elettrica, idrica e fognante)
previsti a servizio della lottizzazione, <con 31 Toro
dimensionamentao;

”fﬁ - wuna relazione generale dettagliata {il1lustrante, per

tutto 11 piano di lottizzazione:
1):L;%mpogtazi0ne urbanistica del progetto con 1a
“presenti norme e dallo strumento urbanistico vigente;
zj;f;'déti tecnici con particolare riferimento agl;
tecnologici e ai sistemi costruttivig;

materiali di finimento esterno e alle coperture;

intervent] edilizi, con .precisazione dei
fabbricati dal confine stradale e dai
del1'indice di fabbricabilita',
dimensioni degli accessori, se consentiti, dej
obblighi di esecuzione da parte di privaty, di

recinzioni,
Mluninazioni, sistemazioni esterne e simili, e dj quante
altre misure si ritenga opportuno adottare.  Le prascrizioni

Pfeviste dalie norme tecniche di cui sopra
Timit] inderogabili per i vari tipi d'intervento:

! economica relativa alle opere d3 urbanizzazion
Primaria;

n - studi geologici e tecnici redatti secondo auanto
sto dalla legge regionale n.40/82.

© - lo schema della convenzione che dovra' essere stipulata

tra i1 Comune ed i proprietari e della quale formeranno

Parte integrante tutti gli elaborati precedenti.

INADEHPIENZE -

Yando a]
ere 45

LOTTIZZAZIONE D'UFﬁICIO

termine del perioduo concesso per la esecuzione delle
Seguiy urbanizzazione, queste rﬁsu1t1n0 nan esegui?e, a]
’ta]e'e per una‘quota inferjore all'80% (ottanta per C?HtO) del
Wzigne 11 Tottizzante perde i1 diritto della restituzione della

ere depositata a garanzia della realizzazione delle stesse
Opg?alor?, da wuna parte, manchi qualsiasi iniziativa dei
‘ Etar; (o di aventi titoler, ovVvero - guesti-

per

principali

dimpstraziaone
‘deél rispetto dei limiti e deil rapporti stabiliti dalle

impianti
riferimento a3

realizzazione degli
distacchi dej
confini “interni,
delle altezze massime, delle
particolari

costituiscono 3

2

pregvi-




S esivO frazionamento déllia proprieta’ o per altri molivi,
W“eccasiescano a raggiungere un accordo per 1'edificazione
;ioﬁata {(lottizzazione) di una determinata sona oer 1a
convent, orevista la lottizzazione convenzionata, o - comunque -
.q?a1e : 7Bna per 1la quale e'opportuna una sistemazione wunitaria
di, M2 Tivi urbanistici ed infrastrutturali, i1 piano  di
per -~zazioﬂe puo' anche essere ordinato d'ufficio,.

]Ott}: tal caso i1 Sindaco ha facolta' di invitare i proprietari
\‘&;:0':91i aventi titole - delle aree. edifigabi1i, di cui  al
ocecedente comma A2 presentare entro il termine di mesi quattro
Pfﬁia notifica dell'invito 11 progetto di Tottizzazione e Ja
Péﬁéf?va propesta di convenzione. . .

T gye gli dnteressarti non GOVesser9 aderire a tale invito, i1
ndaco ha facoita’™ di provvedere di ufficio alla compilazieone
el progetto stesso. ‘ _

.+ 11 progetto di lottizzazione-cosi' redatto ed approvato a
“horma di legge, con 1"invito aagli stessi a dichiarare nel termine
“improrogabile di treata giorni dalla notifica 1'accettazione o
meno. del progetto e della convenzione redatti d'ufficio, viene
trasmesso ai proprietari dell'area.

“fQualora tale accettazione non venga comunicata, i1 Comune ha
" facolta' di procedere all'espropriazione delle aree.

non.

‘E - SVINCOLO DELLA CAUZIONE

_ [ prigprietari di aree o zone nelle quali e' in atto una
lottizzazione <convenzionata possono richiedere al Sindaco Jlo
svincolo del 50% della cauzione versata a garanzia delle opere 43
urbanizzazione a seqguito di collaudo favorevole su almeno 31 75%
delle opere di urbanizzazione convezionate,

[T restante 50% patra’ essere svincolato depo i1 c¢onllaudo
finale di tutte le opere di wurbanizzazione. stabilite rella
convenzione .

La richiesta di svincolo, redatta inm carta da hollo, va

dadirizzata al $indaco.
[1 c¢ollaudo in corso d'opera viene effettuato a cura dal
Lomune ed a spese del lottizzante; i1 collaudo finale, invece,
Yiene effettuato 3 spese del Comune e deve avvenire enlro novanta
910rni datla data di ultimazione delle opere di urbanizzazione
Previste nella convenzione.

-
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NORME E REQUISITI PER L'USO DEGLI EDIFICI

;thf.zo - NORME SPECIFICHE PER DETERMINARE CATEGORIE OI LOCALI

i e

Lﬁ tabella relativa alle categorie d'uso degli ambienti -

f'ﬁbortata nel seguente art.2l - impone che:

-

-

?Lgh- i Jocali sotterranei o seminterrati nen possono essere

adibiti agli usi di cul alle categorie A e B, nonche’ agli
usi indicati dalia categoria F quandoﬂhdebbann risultare
complementari a Tocall delle stesse categorie A e B;

b - i loecali seminterrati, pero’' possono essere adihitl  aglt

usi di cui alle categorie B e C, <(nonche' alle categorie E
od F, se 1in funzione complementare rispetto ai locali
destinati agli usi di cui alle categorie C e [0}, purche'
sjano rispettate le seguenti condizioni: :

1~ -.1'altezza minima del locale deve essere di m.3,00 di
cuji non piu' di m.2,00 possono essere comprest nella
parte interrata;s

20 - le finestre =~ idoneazmente dimensionate - devono
aprirsi a non meno di cm.15 dal piano del marciapiede
o, ove questo manchi, dal pianc di campaana definito
con ta sistemaziong esternd.
0ltre stle predette prescrizioni devonao essere

applicate 1le altre norme generall previste dal

presente regolamento;

s - per locali gia' esistenti, compleltamente interrati - o
anche seminterrati ma privi  di aerazions e..  di
i1Tuminazione naturale - possono essere autorizzati usi o di
cui alle categorie € - D - E {nonche' alla categoria F, se

in funzione complementare rispetto a focali di categoria C
e D), a giudizio della Commissione Edjlizia previo nulla-
osta del medico designato dell'USL, sempre che risultino
efficacemente assicurate sja 1'aerazione che
1'i11luminazijone artificiale; '

locali della categoria F non possono essece direttamente
accessibjls da locali delle categorie A - D - C - B, ma si
richiede - con questi - 1'interposizione di locali della
categoria E;

le pareti che .separano. locali adibiti ad wuso 'non
compatibile, devono avere spessore non inferiore a cm. 12,

R

t
L
i
e
‘5.‘




e 1a loro superficie, all'interno dei locali di categoria
F, deve essereé rivestita - almeno fino all'altezza di .
1.60 dal pavimento - con materiale impermeabile e
lavabile;

£ - 31 pavimento dei locali di categoria f deve avere un
sottostrato impermeabiie, e deve essere dotato d3
hocchettone di scarico verso i1 quale deve risultare
inctinato i1 pavimento stesso;

- le abitazioni (appartamenti) con piu' di 6 locali devono
avere almeno . due distinti locali d3 categoria F; per
ambienti di altro tipo,  deve essere previsto almeno un
locale di categoria F per o9ni 20 persone delle quali si
prevede Ja permanenza negl] anbienti di cui i1 suddetti
locali d3i categoria F sono complementari;

' h - i locali di cui alla categoria G non devono =essere, in
- nessun caso, comunicanti con locali di cui alle categorie
4 -8B - C - D ed alle categerie E ed F (quanda non
complementari), inoltre 1le pareti di separazione fra
1ocali di categorie G e Jocali delle categorie A - 8 - C -
D - F eventualments contigui, debbono avere
caratteristiche di impermeabilita' e di resistenza al

fuoco
i - i pavimenti dei locali di categoria G devano essere
: impermeabili e provvisti di scolil che immebttono in
pozzetti - anch'essi impermeabili - di almeno «m.15 di

diametro; le pareti devono essere intonacate; 1'aerazione
diretta dall'esterno, deve essere assicurata su due pareti
del Tocale stesso;

] - in particolare, kra 1 locaii di cuid alla categoria G,
quelli destinati all'allevamento o 21 ricovero di bovini
ed equini, devono avere J'altezza utile interna di almeno
m.3.00 e cubatura di almeno me.1i5,00 per oani capo di
bestiame.

Le suddette norme non sono  sostitutive di altre
eventualmente prescritte da regolamenti nazioenall e provinciali,
ma le integrano; esse si applicano agli edifici di nuova costru-
2i0ne o riadattati ed a quelli per 7 quali debba essere autoriz-
2ato 11 cambiamento della destinazione d'uso.

"ART.21 - TABELLA DELLE CATEGGORIE D'USO DEI LOCALI

Categoria "A™ - stanze di abitazione; cucine domestiche:
bl . - -
"a" o - lavanderie; office; cucine per attrezzature
ricettive ﬁ comunita'; disimpegniy



" cT o~ localiy per attivita' commerciali e direzionali
aperti alia frequenza dei pubbltico; loczli per To
spettacoio; locali per 11 culto;

" np" - locali per le attivita' produttive e labharatori;

" wE™ - depositi; magazzini; autorimesse; i

" g - servizi igienici familiari e collettivi di ogni N
genere;

" "G - locali per impianti tecnict; locali per

attrezzature e pertinenze agricole.

ART.22 - DIMENSIONAMENTO DEGLI 'AMBIENTI SECONDO DESTINAZIONE
i VALORI MINIMI DI SUPERFICIRE E DI ALTEZZE  DEGLI
" AMBIENTI NELLE NUOVE COSTRUZIGNI.E NEI RIATTAMENTI

: [ valori minimi della superficie e dell'altezza dei singolj
cambient con destinazione d'uso residenziale, sono  aquelli
stabiliti nel D.M. 5-7-1975, in particolare:

s - altezza minima dei vani abitabili m.2.70 - riducibile a
: m.2.40 per corridoi, disimpegni e bagni - {(a quota superiari ;
2 m. 1000 s.l.m., 1'altezza minima e’ stabjlita in w.2.60; '

b - superficie netta abitabile : almeno mg. 14/ab. per i primi P
' quattro abitanti, e almeno mg. 10/ab. per ciascuno dei
successivi;

¢ - stanze da lettoc con superficie di ailmano wmg.9 wer " una
persona, e2d almeno mq. 14 per due persone;

d - ogni alloggio deve gssere dotato di soggiorna di almeno
mg. 14.00;
& - superficie di wun allogegio monostanza p2r una persona,

compresi i servizi, di almeno mq.36 utili; pec due persone,
di almeno mq. 38 utili;

le stanze da letto, i1 soggiorno e la cucina devono essere
provvisti di finestre apribili.

ART.23 - CORTILI E SPAZI INTERNI

. Sono da considerare spazi interni le aree scoperte

*\rcondate da edifici per una lunghezza superiore ai 3/4 del loro

3er1m8tr E . o . . . .
0. Essi sono clasgificatl come segue:

) - = * . ' : :
[ I T e wmarm=alas 13hara Havanti A oQn)



------------- finestra o balcone deve essere di almeno m.20

b - cortile : in esso, la normale liberaz davanti ad ogni
_______ finestra o balcone deve egssere compresa tra
‘m.10.00 e m.20.00 e la superficie del suo
pavimento deve essere superiore a 1/5 di quella

delle pareti verticali che lo circondana;

 ¢ - patio : &SSO e' ammesso in edfici ad un solo piano - ©
R al1'ultimo piano di un edificio multipiano - con
normali libere, davanty ad ogni apertura,
superiore a m.6.00 e opareti circostanti di

altezza non superiori a m.4.50;

chiostrina: la sua superficie minima deve essere superiore

---------- ad 1/8 di quelia delle pareti circostanti, con
normali- 1ibere, rispetto a queste, non inferiori
a m.4,00,

a.
|

“ART.24 - UTILIZZAZIONE DEGLI SPAZI INTERNI AGLI EDIFICI

Negli spazi interni definiti
o patio possono affacciarsi ambien
d'uso appartengono,

Negli spazi interni definiti «come cortile ~possono
‘affacciarsi disimpegni verticali ed orizzontali, depositi, locali
igienici e cucine, con esclusione degli ambienti per abitaziani,
uffici, lavoro, insegnamento, Ficreazione e cura.

Non seno consentite nei cortili costruzioni parziali,
L'uso di parcheggio, nel cortile, e’ consentita previo nulla-osta
dell'Autorita' Sanitaria = dei Vigili del Fuoco. | auri o di
recinzione del cortile saranno del tutto bLraforabi o trasTucid) e
di altezza non superiore a m.2.30.

Negli spazi interni definiti come chinstrina possono
affacciare solamente disimpegni orizzontali e verticali.. Le
pareti perimetrali alle chiostrine non potranno presentare ne'
sporgenze, ng' rientranze.

Tutti gli spazi interni devono essere accessibill  da
lTocali d3% uso comune. Salvo che nelle chiostrine., sono amnessi,
per detti spazi parziali sistemazioni a giardino; tutte Je
rimanenti superfici dovranno essere regolarmente pavimentate,
assicurando in ogni caso lo smaltimento delle acque mediante
opportune pendenze e fognoli sifonati.

all’art.23 come ampio cortile
ti a oualsiasi destinazione

ART .25 - ARIEGGIAMENTO ED ILLUMINAZIONE DEI LOCALI

311 'In ogni ambiente ,da adibirsi ad abitazione, 1la superficie
uminante delle finestre che si aprono direttamente =zll'aria

i
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ibera non dovra' essere inferiore ad 1/8 della superficie del
1 2
1ocale. . . . ,

Quando vi sia una sola finestra, questa dovrz' avere una
quperficie non inferiore a ma.1.60,riducibili a mq.0.72 per i
W.C. & le cucine,

ART.26 - P0OZZI DI LUCE

si fa assoluto divieto, nelle nuove costruzicni di
realizzare pozzi di Tuce.

I1 suddetto divieto e' originato da motivi igienici e dj
sicurezza antincendio.

ART.27 - SCALE ED ACCESSIBILITA'

Le scale comuni, negli edifici di abitazione, <saranno
costituite - in genere - da rampe rettilinee {non escluse pero’
altre soluzioni wvalide) e sarannc contenute in vani coperti e
chiusi,

Dal vano scala dovra' essere assicuratao lY'accesso alle
coperture,

Negli edifici c¢on piu' di due piani abitabili, 1& 'scale
dovranno essere i11luminate direttamente da finestre aperte su
parate esterna. Negli altri casi e' consentito 1'impiego di scale
prive di fTimestre direttamente oraticate suila parete esterna,
purche' ne sjianoc assicurate 1"11luminazione e la ventilarione,

Le rampe dovrannoe avere una Targhezza ntile minima di

¢tn.110 e ringhiere o parapetti, dell'altezza minima di ca.90. Per
le rzmoe di scale interne, come nelle case duplex, r' consenfits
una Jarghezza minima di cm.90,

] Par le case wmultipiani, 12 profondita’' minima dai
Planerottol] intermed? sara’ di cm.120; auella deil pianerottolil
di arrive sara' di almeno cm.130. - :

In ogni caso, le alzate dei gradini non pofranno avere

Altezzz superiore a ca.17,5, elevabile a cm.18,5 per le case
duplex. .
In ogni edificio una scala non potra’' servire pin' di 450

Metri quadrati di superficie lorda di pavimento per piano.

La progettazione degli edifici dovra' adeguarsi alle norme
de11a Tegge n.13 del 9/01/1989 relativa al superamento delle
drriere architettoniche.



CAPO VI

CRITERI SU I RAPPORTI TRA EDIFICI ED AMBIENTE

Le facciate delle case, ¢ degli edifici in genere,
prospicientl vie o spazi pubblict - 9, comunque, da quest;
visibili - dovranno, con speciale riguardo alle coendizignj
‘ambientali, corrispondere alle esigenze del decoro urhano, tanto
per cio' che afferisce alla corretta armonia delle tinee
architettoniche e delle tipologie edilizie, Quando ai materialj
da impiegarsi ed alla tonalita’ dei colori da usare,

ART.29 - SOVRASTRUTTURE

L In generale, 1le sovrastrutture & le instaliazioni a7 Pilano
~di copertura {come uscite di vans scala, vani dscensore, deposit;
Cidrici, stenditoi, eventuyalj lTocali aCCes$sori, canne fumarie ed
v altre canalizzazioni, antenne TV) dovranno essare risolte
‘nell'ambito d3 volumi d3j inviluppo unitario, c¢he gj presentinog
tali anche a]1a visione dell'altro.

- ART.30 - COPERTURE E VOLUMI TECNICI

o A1 di sopra deli'alterzs massima consentita dalle norpe d1i
@?ttuaz1one del Piano Generale per le varie 20Ne, sono  ammesse .
ZS0lamente le emergenze rese necessarie dagli impiant; tecnologicH

Je.2 Comunque, daj collegamenti verticali - al servizio del]'edi-
#Mi1¢iqg,

L'altezza dej volumi tecnici non PuUo’ essere superiore di
gﬁ:2'70 4 partire dall'intradosso dett'ultimo solaio dj copertura
5d3 Y3ni normalmente abitabili & fino all'intradosso dells soletts
A }

Copertura dei voiumi tecnici stessi,

. In ogni caso, Je coperture, ed i volumi tecnici d;3 queste

1§p°r95“ti, devono essere considerat; element; architettonici dj

:::?!usﬁﬁne delt'interog edificio e, pgr?anyo,. 1a loro

. '22az2i0ne deve rispondere a precise Prevision) di  praogetto,

Snendg tonto della necessita' dj coordinamento tra | diversi

delle Ffacciate e quelli delle coperture Stesse .

dot gy Qua]ungue sia 1] tigo Qi copertura, Gueste d?vono essere
-& 1 idonei elementi d; raccolta e dj smaltimento delle

€oriche e pluvialj,

*
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ART.31 " CONDUTTURE DI SCARICO

-

5 sia nei fabbricati di nuova costruzione, <che in quelli
Ereqtaurati o ristrutturati, non e' consentito disporre Tungo le

iFacciate prospicienti vie pubbliche e private, condutture di

Ysearico - di qualsiasi tipo esse siano - ad eccezione di quella
ﬁper 31 convogliamento o lo smaltimento delle acque pluviali,

- CORPI E STRUTTURE IN AGGETTO

: La costruzione di carpi in aggetto, aperti o chiusi,
‘rispetto al filo stradale di allineamento, sia parziale che
‘totale, sia per un piano che per tutta 1'altezza del fabbricaro,
»' ammessa soltanto quando 12 strada o lo spazio intercorrente

_tra due fabbricati sia superiore o uguale a ».10,00,.

Tutte le sporgenze - siano esse balconi aperti o chiusi, -
decorazioni, davanzali, inferriate o altri infissi, non possono
‘s'uperare le seguenti misure di aggetto rispetto alla verticale
innalzata sul filo stradale.

1.

a - fino alla quota di m.0.80 nessuna sporgenza;
b - dalla quota di m.0.80 alla quota di m.3.00 sono asmmesse
- sporgenze massime di m.0,10 {davanzali, imbotti,”

profilature); : :

€ - dalla quota di m.3.00 a quelia di m.6,00 su strade orive di
marciapiede sono consentite solamente sporgenze di mwm.0.10.
come nel precedente comma b); sulle strade provviste- di
marciapiede, invece, sono ammesse sporgenze la cui verticale
non superi i1 margine esterno del marciapiede stesso e
comungue non superiori 3 ml. 1,203 -

d - nessuna limitazione - oltre quella indicata al punto 2l del
presente articolo - e' imposta per gli elementi aggettanti su
spazi privati, di vpertinenza dello stesso edificio, ad

eccezione di quanto prescritto nell'articolo seguente e a
condizione che vengano rispettate le distanze tra pareti
finestrate nell'ipotesi di edifici che abbiano pareti,
appartenenty allo stesso immobile, «che si1 Ffronteggino per
oltre m1.12.

i
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ART.33 - COPERTURE A TETTO

Le pendenze delle falde o fetto devone rispondere alle

aratteristiche del materiale impiegato ed alle condizion:

:glimatiChe' £sse, comunque, non dovranno scendere al di sotto dei
hiseguenti valori:

. - impermeabilizzazione con isotegale 30%
f; - coppit e canali 402
?ﬁ - tegole piane e coppi e tegole composte 35%
- tegole piane tipo marsiagliesi e sipiis 35z%

‘ - tastre continue in lamjera grecata e simiilj 5%

- materiali nuovi: avranno pendenze minime ammissipili
come da caratteristiche Lecnologiche
) di brevettio sufficientemente
documentate.

L'inclinazione delle falde non szra’ mai  rivoltsy versn
‘interno del fabbricato e 917 impluyi dovranno essere portati
utti all'esterno o nej cortili o ampi cortil; (art.39 Tett.a-p).

Le falde dovranno Sporgere adeguatamente ds tutte le -
Urature esterne,

‘ Non e’ ammesso 1a realizzazione deli manto di copertyrs
delle  fa14e con lastricats, tastronati, pPiastrelle eod attri
RAteria) analoghi. L'accessibilita! alle coperture <arg!

rantita nediante 4pposito torrino a botola stagna
F8 T vano scala,

Comunicante

- RECINZIONI E Z0CCOLATURE

o Le aree nop edificate fronteggianti vie o pilazze aperte 3]
f”bb}‘CU transito, possono essere delimitate o recintare .

B Le recinzioni di  aree private debbono risponders ai
E¥0guent ; requisity.
i) )

L - N . >
Crig 13 Fondazjone nan insista sul suplo pPubblico;

the 1'a1tezza

- salvo diverse o motivate oprescrizioni de’d
Sindaco, Si3a parj

3 quells deile recinzioni vicine

rqu?”d? To spazio recintato e destinata & aiardino, 1a
v?szwne _non deve esseres tale - di norma - da iapedire 1a
*ta del giarding dagli spazi pubbljcy antistantsi;

= i

trate;

di récinzione che Seguono 1'andamento di percorsi a-

traffico veicolare secando Tinee curve o spezzate

nsentire 1, massima visibilitg' tra i diversi trattj
L]

sempre -




dei percorsi stessi costeggoiati;

e - le tipologie ammesse per le recinzioni sono le seguenti;

1} siepi sempreverdi nascenti dal terreno o da vasca di
contenimento alta noen piu’ di cm.60 fuor; berras

253 ringhiere metalliche od altro materiale decorse {con
esclusione di reti) infisse al suolo o in basamento alto
non piu' di 60 cm. fuori terra,

Le eventuali recinzioni tra fondi privati, nel
congiungersi con le recinzioni su strade e pilazze, devono
raccordarsi alla massima altezza consentita per queste yltime,
con andamento lineare inclinato d3j 45~ sull'orizzonte,

Quando esiste un allineamento di fatto, 1z recinzione va

allineata a quelle opreesistenti, secondo Te indicazionj

deti'Ufficio Tecnico Cemunaie. e
E' prescritta 1'adozione di parapetti, o dj altre opere

protezione, per 1 lati di aree coperfe o scoperte, ma

raccessibili  al pubblico, che prospettine sy altre aree poste 37

fquote inferiori, con dislivell; maggiori di m.0.50.

! Le murature e le pareti, sulle facce adiacenti spazj

ubblici a partire dal suolo e per una altezza minima d3 m.1.00

: essere rivestiti con materialj resistentt all'usura e

Suscettivi di facile pulitura e manutenzione, :

L Il Sindaco, su conforme parers della Comnmissione Edilizia

puo' prescrivere, oper particolarj casi, che 1%altezza di tale

' rivestimento sia maggiorata fino a m.1.80.

ART.35 - INFERRIATE, LAKPADE, TENDE, VETRINE, INSEGNE

‘ E' vietato collocare all'esterno dej fabbricaci, ad
'a]tezza minore di m.3,00 dal suolo pubbiico, inferriate, telai d3
Fiverbero, invetriate, persiane od imposte oltre i1 T1imite delle
Aerture. Potra' essere concesso i1 collocamento di  inferrjate
fisse jnterne al vano Tuce ad altezza non minore di m.2.20 da)
Suolo pubblico.

: Al privati e' fatto divieto di collocare lampioni fissi,
Sulle facciate praospicienti vie e piazze, ad altezza inferiore 2
®.4.00 da] suolo, :
5 Sotta j portici, 1'altezza minima delle lampade, fisse o
®obili, e' ridotts a 0mn.2,20 dal suolo.

E , In ogni caso, 12 sporgenza del bgaccio delle lamnpade non
Puo' @ccedere m.1.00 dal filo di muro,
Ly Le tende dej negozi sporgenti sul suolo pubblico dovranno

actere 31 bordo inferiore ad altezza non minore di wm.2.20 dal
Suolo ed yna sporgenza dal muro non superiore a m.1.20,

narc; an1ora ‘]a §ede_ stradale non sia dotata .di quHE?
asso}ap1Ede’ 1‘appl1caz1one delle suddette tende ai negozi @

Utamente vietata,

insegnLedvgtrine,. i prospetti, le decorazions Fﬁssg e Q?bi1i[ 1a
el & dei negoyzi non putr@nn? spargere dal muro piu’ 91.20 o,
. ® Strade dotate di marciapiede a IFE ,rm e md b o ey
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Cta.colta' del Sindaco, su parere della Commissione Edilizia,
‘f?; rre ulteriormente tutte Te sporgenze di cui sopra, ed anche

£1 uevitare la collocazione di quanto sopra qualora le esigenze
; 3;113 circo1a250n8». d?]]? pubb1ic§ tncolumita’™, la larghezza
; delle vie e dei marciapiedi Jo richiedano,

Le insegne dei negozi dovranno essere decorose nella forma
e nel contenuto per quanto riguarda le iscrizioni, le figure, g1i
eblemi ecc., in esse rappresentate,

ART.36 - INTONACATURA DELLE COSTRUZIONI

Tutti i muri di nuova costruzione compresi i auri di cinta
e quelli delle costruzioni che si vogliono riparare e restaurare,
:devono - particolarmente nella parte prospiciente vie e spazi
ubblici, o da questi visibile - essere intonacati a regola
‘d'arte, ad eccezione di quelli che, per i1 loro genere dj
costruzione, non richiedono 1'intonaco.

[ muri di cinta prospicienti vie e spazi pubblici dovranno
cere una conveniente copertina allo scopo di rnon recare
regiudizio all'incolumita' pubblica ed all'estetica. [1 piano di
cpertina dovra' essere inclinato verso T'interna-  della
roprieta’ per evitare lo stillicidio sulla via o <ugli spazi
“pubblici,

* Le facciate degli edifici visibili dai lueghi pubblici e da

wauesti  separati da eventuale intercapedine, sono sogygette alle

..:stesse prescrizioni delle facciate direttamente prospicienti sy
tvie e spazi pubblici stessi. '

CART.37 - COLORITURA DEGLI EDIFICI

i4sdte  btinte che turbino i1 valore ambientale della zona, n che
+offendano 1a vista e producano oscurita’, : -
Se un  edificic appartiene a PRETI proprietari, 1a

1 Mnitario, nonostante ;1 frazionamento della proprieta’,

vy IT Sindaco, su parere della Commissione Edilizia, ha

~”F?C°]ta' di  ordinare T'esecuzione dell'intonaco, 1'eventuale

“fifacimente  dello stesso ed i rinnovamento delle Linte degli
tdifici, ponche! dei muri di cinta, qualora i1 loro stato fosse
Causa  di deturpamento. A tale scopo 11 Sindaco fara’® notificare
3 proprietari 1'intimazione individuale, stabilendo in essa 31
termine per 1'esecuzione dei lavori,

h

Nella coloritura esterna dei fabbricati non potranno essere

ttintatura delle facciate deve necessariamente avere carattere




g-- ANALISI D'IMPATTO AMBIENTALE

Nelle zone . omogenee A e negli ambiti tutelati a7 sensi
a L. 29-6-1938 n.1497 le concessioni occorfenti per un
unque intervento editizio ed urbanistico sono rilasciate solo
¢y riscontri, dall’analisi degli elaborati esibiti e da
tuali sopraliuoghi della Commissione Edilizia, 1'inesistenza
schio per 1'alterazione dei caratteri ambientali all'interno
quale 1'intervento e’ progettato,

2613 elaborati da esibire a corredo della normale
umentazione di cui all'art.6 sono i seguenti:

oto a colori in numero non inferigre a3 sei (6) illusktranti Jo

ato di fFatto al contorno del lotto interessato {se
‘nedificato) o 1'attuale stato ldeli'edificio esistente da
ottoporre ad intervento ed i rapporti volumetrici,

rchitettonici, cromatici con 1'ambiente;

lanimetria quotata con i1 riporto a) delle «coperture degli
difici esistenti entro un raggio di m,100 minimo distinte per
ecnologia, tipologia, finiture, con indicazioene delle falde e
delle pendenze, nonche' del colore degli elementi di fFinitura;

privati entro un raggio di m.100 minimo;

= prospetti delle cortine edilizie esistenti al contorno
dell'edificic dael lotto nella scala non minore ad 17200, con
indicazione di tutte le membrature architettoniche, del tipo e
del materiale degli infissi, della muratura, degli intonaci e
delle coloriture esistenti; nonche' delle alberature distinte
per specie;

|-¥" relazione sintetica di comparazione tra le caratteristiche del
tontesto e quelle delle opere progettate,

L'Amministrazione puo' richiedere la compilazione -obbligatoria
41 appositj questionari e schede, presposte 2 sua cura,.

Ty - -

TTTTe PUBBLICO

4 It Sindaco, su parere della Commissione Edilizia, puo’

;Ordinare la demolizione, o la rimozione, di opere costruite su

! fsuo1? pPubblico o sporgenti sullo spazio sovrastanii quali:

- s9radini, scale, sedili esterni, paracarri, aggetti, grondaie
®ccessivé, tettoie, imposte di porte e finestre (2 piano terra)
Apribil; all'esterno, ecc.. : .

" Sing Quando ta]i-opere siano sta?e'costruite abu§ivaTente, i
ﬁqua]a?° Puo’ ordinarne 1a demcolizione - o la rimoiione - in

o S$13s) momento .e senza }imitazione alcuna,

'jter . Q”a"§0, invec?, siano state eseguite per conce?sione .a

° Mine di 1legge vigenti all'epoca della loro esecuzione, il

b) delle pavimentazioni esistenti degli spazi pubblici e

“ART.39 - DEMOLIZIONE E RIMOZIONE DI OPERE COSTRUITE SU SUOLO,

8
.
e
K

e

R T

TSR

[
Ir
..
s
T
i
.




.

Sindaco potra' ordinarne Ja'demoTizione'- 0 la rimozione - Ove
sussistano particolar; ragioni d; interessa pubblico-

. La concessione g costruire strade pPrivate per accessi  ad
~edifici non adiacent; , strade e piayze Pubbliche, deve essere
condizionata ad. una convenzione legale trascritta neji, quale
" deve essere  specificato T"impegno del Prrivato z Provvedere i
Zproprio alla sistemazione deijg Pavimentazione, delle fognature,
'della illuminazione della  strada Stessa  secondo Criteri e
sodality! tecniche stabilite g3 Comune accordo con il Comune, o
comunque da eseguire secondo i canop; della  buony tecnica,
Qualora su wuno SPazio pubBlicy si deye Procedere 3¢ aprire
Pa2ssaggi carraj ; relativi cancetl; di accesso dovranne essere
arretrati di almeno m.1.50 dal file dello spazig Pubblico stegsg.
?L'apertura di  talj cancelli non PUO' avvenire verso T'es;erno.
cQualora in corrispondenza dei cancel]j di accessg esistano rampe
adi collegamento 4 cantinati o 3 piani Sopraelevati, sj; obbliga dj
.drretrare 1'inizie della rampa di almeng n.2 dal Cancello, |,
“rampa, tnoltre, deve avere Prendenza inferiore al 203,
: La Pesizione dej Cincello deve essere tonvenientemente
ﬁsegnalata, e deve essere lTontana almeng m.10,00 {misurat; tra 913
“stipits piu'.vicini) da quells di eventuali uscite Pedonaly “4gj
i!oca]i d'uso collettivo (scuole, cinema, ecc.).

Fa

CART.41 - NUMERO CIVIco pE; FABBRICATI ED INPIANTT PER IL SERVIZIO

ST "7 POSTALE Ep 1L SERVIZIO bt NETTEZZA URBANA

i [T Comune assegna ad ogn; Fabbricato 14 numerazione civicy

& Provvede alla disposizione delie relative targhe che Saranno

Poste ip alto, a destrg di ogni accessg. .
. ¥ Proprietario riceve in tonsegna 1, targs eod . L7
il 2obbligar, a

fantenerla jp buoneo stato, nel Pasto ove o' gy,

U

}ﬁOTlocata. ?
L In caso ¢j demolizione de) fabbricato, -p ¢ suppressione
wdi Porte Sterpne 3] Proprietario deye notificare j numeri civies
£he‘vengono ad essere aboliti e restituire jo targhe 31 Comune .

‘ 2 . Quando si Costruisconog nuovyj fabbricat; Fronteggianti
Pl ?Fpaz’_ Pubblicy, - i1 concessionario deve richiedere 3} Comune
. Numeri g, applicare 2911 access; degli stessi,

I CTutty glj edifici, o complessi  ediliz; destinati, a4

f! %ab’ta§10ni 0  ad attivita' dj qualsiasi genere {che nen  siano

‘l %pron‘Sti di Portineria) devono essere dotati 3 Cassette per 5

o ?Poﬂdenza direttamente accessibile da spas; aperti ai
co,

Tute; g1i edifici, | complesss edilizi, destinae; ad .
0 ad attivirgr di qualsiasj 9enere, dovrannoe essere
Yn ambiente, direttamente accessibije da1lo  spazie

Per i1 deposito e la raccolta dej recipienti contenent i




E' riservata all'Amministrazione Comunaie, per ragioni dj
bblico interesse, 13 facolta’ di applicare e fFa applicare,
revio avviso aglij 1ntere§sat}, at  frontj deI _Fab@ricati,
yatunque ne sia  la destinazione d'uso, prospicient; spazi
bblici e privati le indicazion;i d}  apparecchi relativi  aj
ervizi pubblici, la segnaletica e gl elementi di arredo urbano,
, I proprietari, o chi per essi, prima di iniziare qualsiasi
voro nella parte di un fabbricato a3lla quale sia stato apposto
no degli.  apparecchi o indicator; di cui sopra, debbono darne
viso al Sindaco ed all"Amministrazione interessata  che
otteranno, nel piu'breve tempo passibile, 3 provvedimenti de]
S0, senza che proprietari debbang sostenere 1a spesa per la
o rimozione ogni volta che questa fosse necessariga per
gliorare 1'edificio stesso,
L'apposizione d} quanto indicato al 1 comma del presente
ticolo sara’ esequita sempre a spese del Comune - dej
ftoncessionari dei pubblici servizi - e non dovra' arrecare danno
3913 edifici, ne! guastt al decorao degli stessi,

CAPO VII

NORME TECNICHE EDILIZIE ED [GIENICO-SANITARIE

.43 - COPERTURE A TERRAZZO -

I solajo dj copertura, qualora non i adottino soluzioni
adeguat g intercapedine o con controsoffittatyra interna,
' Presentare un caoefficiente dj isolamento termico non
dnferiore 4 R=1,3.
L'impermeabilizzazione del  solaio di coperturs dovra'
- realizzata  con doppia  stratificazione d3 elasiomero
tum}noso armato, o con altri sigtemi collaudat; dalla
“Perienza e ta1i da dare una garanzia almeno decennale.
i . YUrante 'esecuzione dei laveri, dovra' essere nasta
aﬁ?rt‘COTare Cura al fine di evitare 1a possibilita’' di frattyre 0
;gESSurazioni dei manti impermeabili, in particotar modo lungo i
:%3:3?etti: attgr?o ai torrini Su1!e cornici iq Aggetto e suj
'“éﬂfo T8 cornici e parapetti, assicurando 13 Tnadempienza . del
bﬁséib' ?7 30§t0§tante_ salaio ¢ consentendo al manto stesso
i Titar ¢ dilatazions termica.
Yaranno, de] pari, eimpermeabilizzats e muniti di scarichs

T




Te acque i pavimenti dei local adibiti a deposit; idrici ed

er -
lavaton. . . .
Le pendenze del manto impermeabilizzante o3 copertura  pnon

aranno mai inferiori a? 2% . E' escluso 1'impi999 di_CdmpiUiane
r la pavimentazione dj Coperture a terrazzo prat1cab1?e.
Qualora la pavimentazjone dovra' essere realizzata a
stronato, si impieghera’ cemento retinato & saranno previs
unti adeguati, a loro volta sigillati da materia
permeabi1izzant?._ . . ‘ . .
Al fine di impedire eventyalsl stittamenti try «so0lajo e
yanto  di  copertura ed assicurare un corretto smaltinenta delle
ctque, la pavimentazione delle ‘copertyre a'térrazzo, anche in
pssenza di parapetto pieno, . sarg’ continuata ~ versg T'esterno -
§ un risalto di cemento solidale -con 1 sottoestante solaijo,
egolarmente impermeab?iizzato €on  risvolto e Provvisto  dj
deguato solino e copertina.
: Nel caso di Parapetto pieno i1 suddetto risvolto avra! una
tezza almeno di cm.25,

ta
le

T, 44 - SMALTIMENTO DELLE ACQUE PIOVANE

: Lo smaltimento delle acque piovane sarz’ sempre  assicurato
4 pluvialj esterne al perimetrg del fabbricato, o all'interno dj
tortili e degli amp3i cortilsy,

Nel caso dj Copertura a tettg, 1a grondaia sary’ esterna ad

Fissa; sarar - inoltre - realizzata in Tamjera zincaty o i
®¥na sintetica {claruro dj polivinile), in modo da non essere

Sggetta 4 deterioramento da parte degli agenti atmosferics. Seono
Presse grondaje rivestite internamente ricavate nelig spessore
tlle opere in calcestruzzo armato,
_ Nel caso di copertura g3 terrazzo, le acque s4ranno
0nvogliyte mediante la Prescritte pendenze, verso j bocchettoni
; Faccordo alle Pluviali.
Esse Saranno  realizzate con tubi verticalj ¢ 3 2ezione
Colare o Quadrata) fing al collettore comunalte della sirada Su
T T'EdifiCiO pProspetta o, in mancanza ¢; questo fing- a1
vello Stradale, '
!”.Caso di rottury dj un tubo verticale (ptuvialel, per cus
derivi yng sconcio per 1'edificio, o un grande incomodo per 3
ci3%ant 17 Proprietario dovra’ rimediarvi entro i) Piu' breve
t'p? POssibiTe, anche se con carattere dj Provvisarigta', La
'T}::;;f ¢ d?fiﬂﬁﬁiva riparazione dovra' essers esequita  con
il 501]8L]tud]ne_
Qua]ora i1 proprietario non dimostry 1a Necessaria
:négzgdahaef tempestiyit@' ad ovviare a]!'jnconvenientg, il
ok . acolta’ (j diffidario - con notifica ad esequire 1a

fpara : ) S
%" Zlone ip modo definitive entro un determinato tempo .




o2 e a3

S

T s e e

g30sttostanti ed alle pareti nei punti di

E alneno ¢p.3 rispetto alla quota de] pavimento

FAchitettoniche o - comunque -
gﬁ"genze di sicurezza, j Parapetti in muratura delle

§r——

Le' ringhiere, dj qualunque tipo, dovranno avere altezzs
minima dj m.1,05 da misurarsi in corrispondenza della quota del
pavimento. G611 elementi formant; la ringhiera dovranno presentare
adeguati requisiti dj stabilitar, sicurezza e robustezza g, se in
ferro, dovrannoe risultare dj Peso non inferiore a Kg.16/mq, Tale
peso potra' essere inferiore fermo restando ;3 requisiti dj
sopra solo nel caso di adozione d} profilati scatolari.

L'elemento orizzontale di base del telajo dells ringhijera
dovra' distare dal pavimento non meno dj cm.5 e non piy’ di cm.8, .

Nel caso di ringhjere Poste ‘a giorno del -bordo de]l balcone,
13 loro distanza orizzontale dai bordo stesso dovra' essere
compresa tra 3 o 5 cn, : _

cui

-

l

Pensi?ine, balconi ed aggetti di qualsiasi tipo éaranno

f quniti di gocciolatoi su tutti § tati, Le superfici orizzontalj

£ dovranno essere sempre protette da manto impermeabile,

- I1 deflusso e 1o smaltimento delle acque piovane sarg!
risolto ' §n modoe da nan arrecare inconvenienti . 3; piani

attacco delle parets, I3
Prano di calpestio dei balconi dovra!? risultare sottoposte dj

dell'ambient@
interng servito dallo stesso balcone. )

;ART.47 = PARAPETTI DI FINESYRE

esigenzecompositive
con Ya salvaguardia 4 tutte Je-

fingstre

Salvo casispecialj dettati da

S¥ranno avere 1'altezza compresa tra cm.90 ¢ cm, 105,
' Essi saranno Costituiti almeno da wna parete esterna ed unsa

Lina interna jn Taterizj forati, con interposta camera
la, ’

L)

il soleggiaments dei fabbricati non SeN0  prescritte
1 norme, E! preferibite, tuttavia, che gl]i stessj
tati secondo 1'asse eliotermico. .
Quanto riguarda 1'esposizione dej singoli alloggi,
e’ necessario che almeno i1 50% degli ambients abitabili
9odere de] soleggiamento invernale ¢ che negli  altri

-
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P ey

ambienti siano ridotte a
perpetuamente in ombra,

Tali condizioni dovranno essere verificate
attenzione nei fabbricati con g

' minimo- ihdispensabi]e e

superfic;

ton particolare:
di due alloggj Per piano.

I piani destinati ad abitazio

ne& saranno sempre sy solaio
distaccato dal suelo. Lo spazio tr

a solaic e terreng dovra"
L essere opportunamente aereato con.griglie di adeguate dimensioni,
£ L'uso dei vespai, invece, e consentito esclusivamente sotto {1
E caipestio di localj nan abitabili,  pyrche! ne sia garantita 1a
. difesa-dalle infiltrazioni dj acqua e di
é

umidita®,

-

| ART.S0 - IGIENE DEL SUBLO E DEL soTTosugLo

- o

Non e’ permesso 3] 9ettito di fondazjons dj
in un terreno 9ia® adibito & deposito dj
Mtro materiale pudrito ed insalubre,
hon vengang ripristinate condizionji igieniche perfette,

e il suolo sul quale debbono insistere le fondazionj di un

ia Pparticolarmente umido - pep 3 moevimenti del)a falda

A% YOtterranesy - esposto a possibilj invasioni d3 ACqua, esso dovrg!'
& "3%ere sufficientemente drenato con idoneo materiagle, - [p ogni
- Cdso, Per i muri ¢y fondaziane dovranno essere imﬁiegatﬁ
®dlerisg; tdrofughi; i omuri interrati, infine, dovranno

TR3ere protetts dal terrepg circostante per mezzo material i
f'ﬂ!ruaabili,

con opportune Opere di drenaggio o con idonej
‘“1"Capedini. ‘

nuovi  edificj
immondizie, letame, ed

S& prima - in tale terrenog-

~ ISOLAMENTO E PROTEZIONE DALL'UHIDITA'-HATERIALI
IGROSCOPICT : .

Neill; reaj

izzazione degli edifics devono essere, per le

4825, Miture o Parti di esse, assicurate  sufficient;
tleaitt  di 'solamento e protezione dall'umidita', o4 in,
€olare,

fondazione devono essere isolati dalle

rats F® murarie Sovrastanti medjante interposizione - per
‘ V- dj materiale

isolante ed impermeabile (j epportunog
. Al

¥’

che poggiano direttamente sul  piano  di
essere isolatj mediante vespayl di  almeno
niti di cunicolj di ventilazione, questi
@ll'esterng - da rete metallica; i purj
' A Lt A _]__mrfidebbonn eéssere isolati daj terreno

' 1donee opere di drenaggio;
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nella costruzionme di nuovi edifici, o nel riattamento di
- quelli esistenti, non si possono impiegare - nella i
realizzazione di vespai e rinterri - materialil proveaienti -
dalla demolizione di vecchi pavimenti o di vecchi nmuri
sinistrati, ne' materiali provenienti da luoghi maisani, ne'
materiali che non siano ben puliti e che non abbilano

sufficienti caratteristiche di igroscopicita’;

i locali cantinati e quelli interrati non solo debbono
essere protetti - perimetralmente - da opportune opere di
drenaggio, ma debbono essere isolate con adeguate opere di
impermeabilizzazione; ; : : s

in assenza di marciapiede perimetrale, 1] fabbricato deve o
essere protetto dalle snfiltrazioni delle acque meteoriche :
mediante apposite opere di protezione o mediante una cunetta
raccordata al collettore di smaltimento.

52 - ISOLAMENTO TERMICO ED ACUSTICO NELLE COSTRUZIONI .

Nella realizzazione degli edifici deve essere assicurato P
“adatto isolamento termico ed acustico. ;
Nelle coperture degli edific 1'isolamento termico - come P
a' prescritto dallvart.43 1© comma - va opportunamente -
ssicurato o mediante camera d'aria, o con 1a apllicazione di :
donec materiale termo-isolante. .

: Relativamente all'isolamento acustico, invece, valgone le

eguenti norme. . -
I1 potere fono-isolante delle pareti esterne, delle pareti
ivisorje tra appartamenti, nonche’ di quelle fra appartamenti e

ocali di uso comune, deve essere tale da garantire un isolamento

; &pustico medio non inferiore a 45 decibel, per frequenze camprese
fatra 100 e 3000 Hertz,

_ Per le pareti divisorie -fra ambienti di uno stesso
Ppartamento si potra' ammettere invece un isolamentao acustico
inimo di 30 decibel per frequenze cone quelle anzidette,

. I solai dovranno  assicurare, sempre per 1e stesse
requenze, un livello massimo di trasmissione dei rumori di
alpestio non superiori a 70 decibel. r

~ PROTEZIONE DALL"INQUINAMENTO ATMOSFERICO
‘

E Si applicano le disposizioni detla L. 13-7-1966 n.615 e
'*EUCcessive modifiche ed integrazioni, ed i1 disposto del D.P.R.
2-12-1970 n.1391.

3 617 edifici ed 1 locali chiusi adibiti ad attivita'
2r°dUttive davono presentare adegugte caratteristiche
‘iét:”°V01gm?triche ed essere dotati di impianti ed attrezzature
‘¢$um: a limitare al massimb 1'emissione nell‘ambiente di Tavero di
“BY, vapori, polveri,® gas, radiazioni termiche ed esalazioni,



v 37 sostanzé® tassiche, infettanti o comungue nocive,

[ 1imitd massimi planovoiumetrici degli ambient) di lavoro

'3 seguentis

"_h .

tezza netta non inferiore a m.3,00.

ybatura non inferiore a mc.12,00 per addetto;

saperfﬁcie non inferiore a mq. 4,00 per addetto

j'\,erifit:an-.s:ﬁ in ogni locale adibito alle lavorazioni.
Tali disposizioni si applicano alle aziende che impiegano

di B addetti.

- APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

-

fgni nuovo edificio destinato ad sbitazione non puo’ essere
hijarato abitabite, ne' puo' essere materialmente pccupato in
in parte, se non g’ provvisto di acqua potabile in misura
roporzionale al numero dei locali e sufficiente alle necessita’
personali e domestiche delle persone che dovranno risiedervi.

: ogni alloggio, anche minimo, destinato ad abitazione, deve
vere un acquaio separato dai servizi igienici.

611 acquai, 1 gettatoi ed ogni attro apparecchio destinato

110 smaltimento di acque, devono avere 1o scarico provvisto di
chiusura jdraulica permanente,
: L'impijanto per 18 distribuzione di acqua potabile deve

ssere collegato al pubblico acquedotto a spese del proprietario'
dell'immobile, ai sensi della delibera 4-7-1977 del Consiglio de’
inistri per 1a tutela delle acque dall'inquinamento, pubblicata

‘sul supllemento della 6.U. del 21-2-1977.

"ART.55 - SCARICO DELLE ACQUE

Tutte 1le acque usate devono essere convogliate dagli
apparecchi igienico-sanitarﬁ nel collettore della foynatura
comunale (ove esista), tramite apposite canalizzazioni di ghisa

catramata, ©O 1in gres ceramico, 0 in materiale sintetico atto a
resistenza

garantire impermeabi\ita', resistenza meccanica @
chimica.
Nel caso non esista 1a fognatura wurbana, e! fatto obbligo

;g\di. predisporre fosse biologiche di idonea capacita', non
perdenti, da espurgare periodicamente, & €ON caratteristiche

rispondenti alla Cormativa nazionale vigente in materia.
‘ Le canalizzazioni devono esksere dotate di giuni) a

perfetta tenuta e di sifoni ispezionabili a chiusura ermetica, in
corrispondenza di ciascun apparecchio © dji ciascun locale che ne

i contenga piu' di uno.
Le medesime canalizzazioni devono essere collocate

da facilitare al massimo le ispeziaoni.
Ulteriore chiusura idraulica, 2 sifane ispezionabi1e,

-

in modo
deve

a 44

!
3
ik
N



interposta tra 17allaccio alla fognatura cittadina e 1le
re di raccolta provenienti dall'edificio da allacciare, sia
1o smaltimento delle acque usate nell'edificio stesso, che
acque piovane.
sia 1 tubi di caduta dei servizi igienici e degli acquai,
condetti principali della rete di fognatura interna agli
devono essere prolungati fin sopra la copertura degli
stessi.
Per tale scopo non e' ammesso utilizzare le condutture
cali adibite allo smaltimento delle acque piovane,
. La chiusura idraulica degli apparecchi deve essere
‘szzata con g1i acciorgiment? tecnici necessari (ventilazione
ndaria ed altro) ad evitare che si verifichi 11 risucchio
c 1la fognatura dell'acqua contenuta nel sifone e che
Jtuisce, " appunto, 1Telemento di chiusura idraulica
apparecchio, :

e

o

A
'.IC'.‘ ’
E3C

-

56 - IMPIANTI DI FOGNATURA ALL'INTERNO DEGLI EDIFICI

‘ Le canalizzazioni della fognatura all'interno degli
ifici e, comunque, fino alla confluenza nella fognatura
munale devono essere costituite da tubi djy ghisa catramata.
' altresi’ consentiti tubi in materiale sintetico, di tipo
sante, propri per fecali e tubi di gres ceramico, per linee di
gna verticale e non . Dette canalizzazioni vanno eseguite con
ande cura ed a perfetta regola d'arte.

La 1ivelletta deve essere regolare, 1 giunti-devone essere
‘perfetta tenuta, specialmente nei tratti nan verticali. I
érratapp? devono interessare in piu’ punti la resistenza de]
gltare, :
Nej locali interrati le tubazioni devorno essere mantenute
e possibile, al di sopra del Tivello del pavimento; in caso
ntrario, esse devono essere collocate 1in apposita Incassatura e
faciTmente ispezionabili.

Tutte le tubazioni per To smaltimento delle materie di
rifiuto, comunicanti con Tla rete della fognatura comunale,
nonche' i pozzetti per la raccolta e lo smaltimento delle acque
.iovane, devono gssere provviste di chiusura idraulica
ispezionabile a sifone, con 1'immersione nan minore di cm,3.

: Le colonne raccoglienti unicamente carichi di acquail e di
' “bagni possono avere un unico sifone al piede.

: 1 tubi ‘principali di scarico all'uscita dello stabile,

" devono essere muniti di una bocca di ispezione con sifone
Intercettatore.
I tubi di caduta dei servizi igienicy e degly acquail,

nonche' 1le condutture oprincipali della fogna interna devono
essere dotati di esalatori dello stegso diametro fin sopra 1a
“copertura.
Nessun apparecchio di scarico della fognatura domestica
deve avere 1'imbocco ad un livello inferiore al piano stradale.
Tutti 4 progetti relativi ad impianti di fogynatura,o &
questt attinenti, ancor prima di esser esaminati dalla
Commissione Edilizia devono essere sottoposti al preventivo esame
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Ufficiale Sanitario del Conmune,

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI

abitanti negli edifici destinati agli wsi di cui alle
A - B ~-C - D della tabella riportata alli'art. 21 del

regolamento, hanne 1'obbligo d3 usare appositi
- rispondenti alle caratteristiche stabilite
rAmministrazione - per la raccolta dei rifijuti solidi. Tali

npjentw, per facilitarne il ritiro o 1o svuotamento da parte

. addetti alla N.U., devono essere depositati in appositi
enti, direttamente raggiungibili dall'esternoc dell’edificio,
situati a livello de) piano stradale, con pavimento e pareti
grne  (fino all'altezza di m. 1.20) rivestite con materiale
permeabile e lavabile, possibilmente con spigeli arrotondati.
ti ambienti, inoltre, saranno muniti di bocchettone di scarico
nato - a pavimento - per le acque di lavaggio. Possone anche
ere costituitl da vasche o recipienti fissi dotati delle
esse caratteristiche di cui innanzi, di altezza utile minima d3
ri 1.20 e chiusi da coperchi Tavabili metallici incernijerati.

In questo caso vanno posti all'interno del suolo privato ma
~confine con area pubblica. '

Qualora si volesse dotare gli edifici a piu' piany di
na11zzaz1one per 1'adduzione dei rifiuti solidi direttamente ai
cipienti di raccoita sopradescritti tali canalizzazioni

sezione interna minima di cm.30 x 40, con spigoli arrotondati
e superficie liscia;

~andamento verticale, con esclusione di gomiti e curve;
dispositivo di immissione ai vari piani con chiusura
ermetica;

dispositivo di uscita, al piede della canalizzazione, atto ad
assicurare i1 buon riempimento dei bidoni, senza dispersione
dei rifiuti, nonche' 1a facile rimozione dej bidoni stessi;

prolungamento delle canalizzazioni al di sopra della
copertura dell'edificio, ed applicazione all'estremita' delle
stesse di torrino a mitra.

Quaiora 1'edificio da servire sia del tipo monofamiliare,

R amb19nte - deposito - di cui al 1~ comma del presente articolo
= puo' essere sostituita da apposito box in wmuratura, di
dimensioni proporzionate all'edific¥yo; esso  puo' essere;

eventualmente, ricavato anche nel muro di cinta, posto sempre a
livello della strada e, comungue, accessibile dall'esterno per
mezzo di idonea porticina metallica di chiusura,

Negli edifici di cuil alla categoria 6, facenti parte di
rdggregati rurali - e solo in mancanza del servizio di N.U. per 1o
{Svuotamento dei bidoni di raccolta - e' ammessa la costruzione di
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nezzai per la raccolta dei rifiuti solidi.

~Essi, comunque, devono acere pavimento e pareti perimetrali
rmeabili, con coperchio a chiusura ermetica, e devono distare
no m.10,00 da tutti i locali di cui alle categorie A ~ B - ¢
I rifiuti ivi contenuti devono essere completamente rimossi
strutti ogni settimana.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI PER LE COSTRUZIONI RURALI

-

- SISTEMAZIONE DEL TERRENO

Le condizieni igieniche del terreno scelto per 1a
struzione di un fabbricato rurale devono essere tali da non
mpromettere la salubrita' del fabbricato da realizzare. A tale
opo, ta scelta del terrenc deve ottenere il parere favorevole
1'Ufficiale Sanitario del Comune.

- Nelle costruzioni rurali, i1 piano di calpestio dei locali a
ano terreno deve essere sopraelevato di almenoc c¢m.45 dal piano
campagna sottostante. Neil Tuoghi con notevoli caratteristiche
oumidita' o soggetti ad eventuali inondazioni, 1a quota ~ del
travimento al piano terra sara' stabilita caso per caso,

{RT.59 - MURATURE

o - -

- E' fatto assoluto divieto di addossare le strutture murarie
di  abitazioni rurali direttamente a terrapieni; dette strutture
{dovranno distare almene m.3.00 dalla base inferiore della scarpa
naturale dei terrapieni, oppure almeno m.2.00 dal piede dei muri
di contenimento dei terrapieni stessi. In ogni caso dovranno
¢ssere previste opportune opere di drenaggio per lo smaltimento
|delle acque meteoriche e di infiltrazione.

Le strutture murarie, e coperture, {1 pavimenti deji
fabbriacti rurali dovranno essere eseguiti con materiali poco
Permeabiliy e con laterizi ben cotti,

ART.60 - IMPIANTI IGIENICI

p———— 1

Ogni abitazione deve essere dotata di almeno un servizio
tgienico principale e di uno complementare con lavatoio. .
. Questi dovranno acere il pavimento impermeabile fornito di
tassetta sifonica intercettatrice. Le pareti dovranno essere

Fivéstite - per wuna altezza di almeno n.1.60 - di materiale

-

' 47

e e ol b

A AT s

s

TET

aye

L e

.f*
I
Y
i
"




mpermeabile e Javabile. L . o .

I - locali .destinati ai  servizi igienici..salyo Qquanto
jspesto = dal D.H, 5-7-1975 n.190,  devono ~essere direttamente
i1luminati ed aereati per mezzo di una finestra di almeno mq.0.72
di-superficie; essi, inoltre, non devono essere direttamente
‘comunicanti con i1 ‘locale destinato a cucina, o - y
o Le  tubazioni costituenti 1a fogna interna devono esser dj
nateriale impermeabile e ben conessi nelle giunture,

“ART.61 - SHALTIMENTO ACQUE LURIDE

Tutti gli. scarichi dei servizi dgienici devono essere
convogliati, mediante un collettore di jdonea 'sezione, nella
fognatura comunale. - E S , S

‘ In mancanza della fognatura comunale, la tubazione dji
‘scarico dei servizi .igienici dovra' immetters) in apposita fossa
biologica conforme alle norme stabilite nella L. 10-5-1975,
- .n.319, e nell'allegato 4 del supplemento n.48 G.U. del Febbraio

1977. : '

ART.62 -~ POZZI NERI

- W o=

. Nel caso dovesse essere necessario 1'adozione di pozzi
neri, per la loro costruzione dovranno essere seguiti 7 seguenti
criteri: ‘ :

a

j pozzi neri non possono essere costruiti nell'area coperta
da un fabbricato. Essi dovranno essere distaccati di aimeno

'm.1.50 dai muri perimetrali degli edifici e convenientemente
isolati da questi;

O R ET s TP AL N P e T ST

it

e

b - - dovranno distare almeno m.15.00 'da qualunque pdzzd,'
serbatoio o acquedotto; : ‘ ' '

T o e

¢ - se vengono costruiti in calcestruzzo cementizio semplige o
armato, 1o spessore delle pareti e del fondo non potra’
- essere inferiore a ¢m.25,00 e 1a scletta di copertura  non,
potra’ avere spessore inferiore 2 cmn.12,00;

. - ‘ - A
d - se 1a costruzicne delle pareti viene realizzata in muratura, 4
questa dovra' avere 1o spessore di almeno ¢m.40.00 & sul S

. fondo dovra' essere realizzata una massicciata in pietrame ﬁ
“grezzo dello spessore di ¢m.45.00. Tutta 1a superficie ;
interna dovra' essere rivestita con intonaco di «cemento i
liscio in modo da ~assicyrarne 1a piu’' completa 1
impermeabilita’; e {

]

|

‘e - tYa forma dei pozzi neri sara' a pianta rettangolare con
. curvatura ned risvolti, o circolare; n ognl <Caso essa
Ol ~dovra' avere i1 fondo a bacino; - = '

-t 48
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- dovranno ‘essere . muniti di bocca'a deppio . chiusino, con
interposto strato di argilia-che impedisca la fuori wuscita
esalazione e non ne renda difficile lo svuotamento; '

- 1a loro capacita' deve essere proporzionata'a11'edificio'“da'“" _
servire ed al numero delle persone che in questo dovranno i
abitare. - In ogni caso, essi hnon potranno avere una
profondita' superiore a m. 4.00 dal piano di campagna e i
dovranno essere dotati di canna di ventilazione prolungata i
fino al di sopra della copertura del fabbricato e munita . di
cappuccio a mitra. . o )

ART 63 ~ POZZI - VASCHE - CISTERKE

- -

. E' asso1utamente vietato cestruire vasche per abbeverato1
per lavatoi a distanza minore di m,10,00 da pozz2i, cisterne o
serbatoi di acqua potabile. R

E' assolutamente vietato scavare pozzi, costruire cisterne

o serbatoi di acqua potabile, per wuso private, a distanza
inferiore a m.10.00 da fogne, concimaie, stalle, acquai, canali e
fosse di scolo, lavatoi, abbeveratei e simili. Per i1 pozzi, le
cisterne ed .i serbatoi di acqua potabile destinati ad wuso
pubblico, tale distanza deve essere di almeno m.20.00.

‘ I pozzi dovranno essere protetti da eventuali possibilita’
di infiltrazioni di acqua inquinata, sia superficialmente che in ;
profondita'. La profondita' dei pozzi sara' spinta fino al §

Jitrovamento di una falda "acquifera sicura ed immune da
inquinamento,

L
T TR

I pozzi dovranno essere sempre chiusi alla bocca mediante il
apposita torretta in muratura, munita di sportello metallico. Da, %
essi, 1'acqua dovra' essere attinta esclusivamente a mezzo pompe.’ @
Al1'esterno della torretta, i1 terreno dovra' essere idoneamente i
impermeabilizzato per i1 sollecito allontanamento delle acque di i
stramazzo o meteoriche,. ‘ ’ : 3

Ad ogni modo, sono sempre da prefer1rq1 i pozzi del tipo i
artesiano, ‘ , F

¥
i
. )
ART.64- STALLE - SCUDERIE - RICOVERI PER ANIMALI ‘ = i
{

.Sia nelle nuove costruzioni che nej riattamenti, 1 locali
( di cuj alla destinazione d'uso in titolo) dovranno essere

t

intonacati in cemento 1liscio - o rivestiti con materiale j
impermeabile - fine a m.2.00 di altezza dal pavimento; 1la

' restante parte delle pareti, invece, dovra' essere intonacata a .

calce. ‘ _ : !
. Detti Locali dovranno avere i1 solajio di  copertura
impermeabilizzato, e dovranno essere dotati di canne - di

.'ventilazione. ) : . g
e pavimento sara' esegu1to ‘con idoneo mater]a1e
mPermeab11e e munito di opportuni scoli con chiusini sifonic) a




_ rastrelliere, le mangiatoie e glj abbeveratoi dovranno
e costruit) in'materia1effaCilmﬁningaVabi1e{‘ L o
“Nelle nuove costruzioni, i locali di cui al ‘titolo del:
articolo, non potranno avere aperture nelle stesse
ave si1 aprono 1e finestre delle abitazioni, 2 distanza
queste inferiore .a m.10.00 .in. linea orizzontale. .. - =

7 B1i stessi dovranno essere situati almeno a m.10,00 di
Jistanza da 9032i o sgrgen?i di acqua potabiie, nonche' da locali
4i vendita o di deposito di sostanze alimentari o bevande.

o stalle, ovili, porcili e poliai saranno situati ad almeno
15,00 m. dagli edifici di abitazione, Qualora essi siano ubicati
nello stesso corpo di fabbrica delle abitazioni, ne' potranno
gssere qti1izzati,, come abitazione permanente, 1 locali situati
i ,1 di sopra di essi se i1 solaio non sia stato perfettamente
I® japermeabilizzato, S : '

ART.65 - AWBIENTI ABITABILI

Anche nelle costruzioeni rurali, 1 vani abitabili devano
avere una altezza utile di almeno n.2.70 e 1a cubatura delle
¢amere da letto deve essere calcolata sulla base di mc.25.00 per
persona. : ‘

Tutti g1i ambienti devono essere dotati di finestre che si
aprono direttamente verso 1'esterno.

pari almenc ad 1/8 di quella del pavimento dell'ambiente servito
e, comunque, 1la sua superficie non deve essere inferiore a
mq.1.60,riducibili a mq. 0.72 per 1 W.C. e.le cucine.

Le pareti dei vani abitabiii debbono avere intonaco liscio,
di tipo civile, ed essere dipinte almeno a calce.:

Nel caso di wutilizzazione di costruzioni rurali per
attivita' agri-turistiche, dovra' aversi rapporto minimo posti
tetto-servizi jgienici (con dotazione composta da vaso,

‘lavandino, doccia) non superiore a 5,(;inque).
CAPO IX

NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Prima di dare injzio a lavori edili, sia per la costruzione
- . di un nuovo fabbricato, sia per jlf'riattamento ed i1 restauro di
un fabbricato esistente quanto 1'opera sia prospiciente a spazd

© pubblici, il proprietario =~ se i lavori vengono condotti in
] %&economig - o 1'imprenditore - nel caso di lavori .in appalto -~

.> deve obbligatoriamente provvedere a recihgere-i}_cantiere. Tale

Quande 1a finestra e' unica, essa deve avere una superficie.




gcinzione dovra' essere realizzata con unoe steccato o con altro
{ipo di materiale di aspetto decoroso. : '

) par procedere alla recinzione del cantiere, . deve . essere
richiesto regolare permesso al Sindaco, allegando alla domanda
;donea documentazione relativa:. ' S :

3; - al1'indicazione del suolo privato e pubblico da recingere;

“p - ali'altézza della recinzione ed 21 materiali che saranno
usati per l1a sua realizzazione;

¢ - al periodo di tempo per il quale e' richiesta 1a recinzione,

~ Inoltre, 1'esercizio del permesso rilasciato deve osservare
le seguenti modaiita': o -

i.serramenti apposti alle recinzioni debbono aprirsi verso
1'interno e restare chiusi ducrante le ore non lavorative e
durante i periodi d3i sospensione dei lavori;

-
|

2 - tutti 3 materiali da costruzione, i macchinari e Jle
apparecchiature varie debbono essere collocati all'linterneo
del recinto; :

3 - 1le recinzioni debbono essere tinteggiate per tutta la loro
' altezza a strisce bianche e rosse;

3 : ad ogni angolo della recinzione deve essere apposto un
segnale luminoso da mantenere access, a.cura e spese del
: proprietario - o dell’imprenditore -, dall'imbrunire fino al
mattino, secondo 1'orarjo della pubblica #illunminazione
stradale; la posizione dei segnali suddetti deve essere tale
da consentire una chiara visibilita' da ogni parte di-
accesso e di percorrenza. ' :

Il proprietario - o© 1'imprenditore, potra' essere dispensato
dal dover fare lo steccato solo se questo recasse disturbo alia
circolazione sulla pubblica via; in questo caso, pero', dovranno
essere eseguiti i ponteggi in modo da assicurare convenientemente
1'incolumita’ dei passanti con J'uso di idonei stuoli., -

*

ART.67 - OCCUPAZIONE TEMPORANEA DEL SUOLO E DELLO SPAZIO PUBBLICO

£ fatto divieto a "~ chiunque di occupare, anche
temporaneamente, i1 suolo e 1lo spazio pubblico senza wuna
preventiva concessione dell'Amministrazione Comunale.
' Pertanto, chiunque abbia necessita’ di coccupare

temporaneamente suolo e spazio pubbl¥co deve presentare motivata
richiesta al Sindaco, corredata della documentazione relativa al
caso proposto. ’ :

I1 Sindaco, sentito 1'Ufficic Tecnico Comunale e sotto
1'osservanza delle norme e prescrizioni che verranno precisate a
seconda dei casi, rilascia 1'autorizzazione dietro 1a

‘e
-

L
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gnsione della relativa tassa, S€ dovuta, stabilendo la
'de11'occupazione e_determinando le modalita' di uso detla
jcie occupanda.

La durata massima della co
g8%a, pero’, potra' essere rinnovata dal Sindaco

ncessione e' stabilita in mes
in seguito

a motivata domanda dell'interessato.

;Scaduto 51 termine di concessione, O yenute meno Te

azioni dell'originaria richiesta, 1] concessionario deve
ripristinare

atamente sgomberare 1a superficie occupata &
ato originaric.

& - PONTEGGI E SCALE DI SERVIZIO ALLE COSTRUZIONI

I ponteggi, 1e  incastellature e tuttdy 1 meccanismi
essere collocati a

isar i di servizio ai lavori, debbono
tta regola dtarte e con gli cpportuni cistemi di protezione
 pubbliica incolumita’.
! Essi debbonc gessere eseqguiti conformemente alle
fEicrizioni legislative vigenti in materia di prevenzions degli
rtuni. :
- 1 ponteggi 2 sbalzo e, comunque, SV suolo pubblico, nonche'’
armature di ponteggi particolari, debbono . essere

entivamente assoggettati a permesso sindacale.

vo69 - DEMOLIZIONI - SCAVI - MATERIALI DI RISULTA

trasporto e deposito
dalle seguent) norme:
edilizie debbono

Le operazioni di demolizione, SCavo,
materiali di risulta sono disciplinati

demolizioni: 1le demolizioni di strutture
------- ——— pssere gseguite con 1a massima cautela,
: adoperando tutti 7 mezzi necessari per
garantire 1a pubblica incolumita' ed i
pubblico transitos : -
scavi: 1 lavori di scavo debbono essere eseguifl adottando
—————— tutte le cautele e gli accorgimenti necessar) ad
sia

impedire qualsiasi danno a persone e CoOSe,
direttamente, nenche' rovine e frane agli immobili
ed ai terreni vicini e circostanti. Le pareti degli
scavi debbono essere tenute con puntellature, con
rivestimenti totali o parziali, o avere inclinazione
scarpata, adeguata alla natura del terreno;

t - trasporto
31 materiale di risulta da demnlizioni o scavi, deve
essere direttamente inviato agli scarichi pubblich

appositi mezzi. La localizzazione dello scarico di

_ tale materiale deve essere richiesta all'ufficio
g Tecnico Comunale che, . previo parere del1'Ufficiale I
Sanitario, ne da’ precisa indicazione. i
W

*
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70 - RINVENIMENTI E SCOPERTE

-

Qualora durante 1'esecuzione di opere edilizie o di scavi
. dovessero rinvenire dei reperti di presumibile interesse
. jstico, storico, archeologico o paleontologico, deve esserne
'a immediata comunicazione al Sindaco i1 quale a swa volta,

ra’ disporre ta sospensione dei lavori ed ordinare i
vvedimenti necessari per la conservazione e la protezione dej
erti, avvertendo - nello stesso tempo - e Autorita’

mpetent in materia (Soprintendenza aj Monumenti,
rintendenza archeologica ecc.,) perche’ esplichino e indagini
. caso. _ .
La sospensione dei lavori disposta dal Sindaco avra' 1la
‘ata minima compatibile: con 11 tempo necessario per. le
erazioni di sopralluogo di rilevazione, di accertamento ed,
entualmente di rimozione e recupero dei reperti da parte delle
mpetenti Autorita'. :

' Analoga segnalazione al S§indaco va fatta nel caso di
nvenimento di ossa umane.

RT.71 - CHIUSURA DEL CANTIERE PER ULTIMAZIONE DEI LAVORI

R Eseguiti i lavori, 1'impresa costruttrice -0 i1l
gpprietario - e' tenuto a riconsegnare, completamente sgombra e,
"sua cura e spese, ripristinata nello stato originario, 1'area
ubblica racchiusa dalla recinzione - o provviseriamente occupata
er 1'esecuzione dei lavori.

Le opere di ripristino della sede stradale, o di altri beni
ubblici, che siano stati danneggiati durante 1'esecuzione dei
avori, sono a carico dell'impresa costruttrice, in caso di
avori eseguiti in economia sono a carico del proprietario; esse,
n ogni case, saranno eseguite secondo 1e modalita' indicate
211'Ufficio Tecnico Comunale. ~.
Qualora 3§ suddetti aventi causa non praovvederanna ad

~’saranno eseguite dall'Amministrazione Comunale in danno
~del1"impresa o del proprietario.

sequire tempestivamente le opere di ripristino, le stesse,

i
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+ cAPO X .

NORMATIVA URBANISTICA

T.ZZ - VALIDITA' DELLE NORHE URBANISTICHE

. A3 fini dell'assetto urbanistico, della rego1amentazione
{1'attivita’ edilizia e della destinazione di uso ammissibile
917 immobili, 1'interc territorio e' stato suddiviso in zane
jogenee regolate da apposita normativa specifica, in aggqiunta a
anto prescritto in generale nal presente Regolamento Edilizio.

.. 'Tale normativa, contenuta negli articoli relativi e/o nella
bella allegata consta degli indici e dei parametri e delle
ygrme generali e particolari; forma parte integrante del i
‘fiegolamento edilizio e ne sostituisce “ogni disposizione diversa o .

contrasto con ess5a.

.73 - SUPERFICIE TERRITORIALE

E' data dalla superficie totale della zona destinata

31'edificazione, comprensiva di ogni tipo di area privata e i

dMubblica che viene definita in sede di piano attyativa ma con T
isclusione def sequenti elementi:

specchi € corsi dlacqua;

1inee e parchi ferroviari;

t strade pubbliche esistenti o di P.R.G. con caratteristiche di;

. 2 - strada primaria;

b - asse di scorrimento.

aree pubbliche aventi funzioni di servizio generali o

interzonalil.

T.74 - SUPERFICIE FONDIARIA ZONALE ;

- E' data dalla somma detle superfici dei lotti edificabili
non destinati ad una funzione pubblica, e cioe' dalla superficie
‘territoriale con deduzione di tutte le aree pubbliche o destinate
-al pubblico uso di qualsiasi genere definite in sede di piano
cattuativo nella misura prevista per 1e,singo]e zone omogenee da
‘destinare per gli standards.

o L'elemento su cui si applicanos i1 rapporto di copertura,la
"densita’ fondiaria,l'indice 43 utilizzazione fondiaria, e' dato
.dalla superficie del singolo lotto edificatorio al netto di oyni

ﬁqneéicomunque destinata a) pubblico uso.
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INDICE DI FABBRICABILITA' TERRITORIALE

L'indice ~di fabbricabilita’ territoriale, o densita’
cerritoriale, e’ data .dél_rapporto_tra;iluyolymﬁmdi..tut;ej”1e
_ngastruzioni neon pubb1iche-esistenti e di progetto- e la super-
" ficie complessiva delle relative zone, come definita alltart.73.

.. TYale indice si applica, in sede ~di .attuazione dello
strumento urbanistico generale, nell'ambito dei piani

jartico1areggiati_e de11e_1ottizzazioni convenzionate.

‘ART.76 - DENSITA’ FONDIARIA

- ————

: - La densita' fondiaria - o indice di = fabbricabilita’
‘fondiaria -e'data dal rapporto tra 31 volume degli edifici esis-
tenti o di progetto @ 1a superficie “ondiaria di pertinenza del-
le castru;ioni,cosi' come definita nel precedente articolo 74.

- ——

11 rapporto di copertura definisce la porzione di lotto
“topribile dalla costruzione; esso e’ dato dal rapporto numerico
fra 1'area coperta dal fabbricato e 1a superficie edificabile del
“lotto (superficie fondiaria). =

; Nel computo della superficie coperta sono compresi anche
4 le proiezioni sul terreno di tutti i corpi a sbalzo chiusi, i
porticati, le tettoie e le verande. : . .

: Puo’ essere definito, in sede di formazione degli
~strumenti urbanistici attuativi, un rapporto di copertura
territoriale, dato dal rapporto numerico tra 1a 'somma delle
superfici coperte di tutti g1i edifici costruibili, sia pubblici
che privati, e la superficie territoriale, : :

ART.78 - INDICE DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE .

o am e -

L'indice di utilizzazione territoriale e! dato dal rapporto
numerico tra 1a superficie utile iorda complessiva di tutti i
piani degli edifici privati in una zona di insediamento espressa
in metri quadrati e 1'area di tutta la zona stessa, anch'essa
espressa in metri quadrati, ed intesa come nellYart.73.

- Sae

ART.?Q - INDICE DI UTILIZZAZIONE FONDIARIO

4
, L"indice di uti1iziazioneg fondiario e' il rapporto
numerico fra la " superficie utile lorda ~- espressa in metr?
.quadrati - di tutti i piani dell'edificio e 1'areaj'edificab1le

”#e1'1otto fondiarioc, anch'essa espressa in metri quadrati.

- 55




: Per destinazjone dfuso di wun'area o di un edficio si
ntende i1 complesso di uso o di funzioni ammesse dallo strumento
rbanistico per quell’area o per quell'edificio.

‘ Si dice "principale™ la destinazione d'uso qualificante; si
jcono "complementari, accessorie 0 secondarie” quelle
jestinazioni  d'uso che fintegrano o rendono possibile la
estinazione d'uso "principale™.Si dicono, infine, "eventuali, o
nnesse™ quelle funzioni non principali che, pur non rientrando
el precedente gruppo, non sono in contrasto con la destinazione
tyse principale e sono pertanto, consentite a nerma degli
trumenti urbanistici.

-»

\RT.81 - CRITERI DI MISURAZIONE E DIMENSIONAMENTO DEGLI ELEMENTI
----  CARATTERISTICI DEGLI EDIFICI E DEGLI AMBIENTI

_ I criteri di cui alla presente rubrica sono specificati
come di seguito:

altezza medid degli edifici;

superficie coperta degli edifici;

superficie utile;

superficie netta;

volume degli edifici;

distanze fra edifici;

. ampiezza degli spazi liberi prospicienti un edificio;
- volumi interni;

i ~ ampiezza degli ambienti;

- altezza degli ambienti;

- superficie illuminante;

- superficie ventiiante;

- lunghezza massima dej prospetti; -

- numero dei piani ‘ ‘

a - L'altezza media di un fabbricato si determina come rapporto
fra 1a superficie totale delle fronti dell'edificio ed i1}
perimetro della base dell'edificio stesso.

‘b - La superficie coperta di un edificio e' 1'area di base del
: "s0lido costituito dall'edificio stesso, projettata su di un
L piano orizzontale. ' ' ' '

o S5 considerano ~ a tutti gli effetti - interne al perimetro

Jde11a suddetta area di base, anche le proiezioni sul piano
Jorizzontale di eventuali parti dell'edificio che siano costruite
in aggetto o, comunque sollevate dal terreno, nonche' logge e
verande chiuse con vetrate fisse o mobili. '

i)
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- La superficie netta di un edificio e' 1a somma di tutte le

- La suﬁerficie utile di un edificio e' la somma di tu;;; ,1§_

éuperfici_1nfﬁiZOnta1ivint]fse:nel]‘edificio:(piani);gnﬁfp?e‘

fuori terra ‘aggiunte all'area delle proiezioni  orizzontali’
di eventuali superfici con:inclinazioni inferiori al 20% che

risultassero pure ‘incluse nell'edificio stesso, ‘qualunque

siaﬂ“1'uso:a“cui\r}sy1taho,dgstinate. Sono escluse da _.tale ...

computo le ‘superfici relative alle basi di ambienti con
altezza media inferiore 2 m.1.60. oo

superfici orizzontalil incluse nell'edificio stesso -~ purche'

coperte ed interne a pareti o vetrate fisse o mobili; si

esciudono le superfici relative 2 scale, lavatoi comuni,
vani-ascensori ed altre eventuali canalizzazieni verticali,
nonche' quelle relative ad ambienti di altezza media
inferiore. a m.1.60, ‘ '

Volume e' quello del manufatto edilizio o dei manufatti
edilizi che emergono dal - terreno sistemato secondo i1
progetto approvato, con esclusjone dei volumi p?rticati se
destinati ad uso collettivo. E' compreso, pero’, il volume
relativo al parcheggio obbligatorio ai sensi delle leggi
vigenti se coperto.L'altezza da prendere & riferimento,per
51 calcolo dei volumi,e' quella definita nel successivo
articolo B2. - Nell'ipotesi di edifici che sorygono
su terreni in pendio,e/o di pareti con altezze diverse,
i1 volume viene definito utilizzando i1 metodo deil'altezza
media : Vv= § x ZLiHi _ S

[

dove h sara' definita sulla base di quanto contenuto nel
successive art.82, :

La distanza fra due edifici - o fra le pareti dello stesso
edificio - e' 1a lunghezza del piu' breve tra segment i
orizzontali 1le  cui estremita' siang costituite da gpunti
appartenenti rispettivamente ai duye edifici - o alle due
parti -di edificio - tra cui 1a distanza e' misurata,
escludendo, balconi e cornicioni solo per le zone A. PRer le
altre zone 1 balconi vengono esclusi dal computo delle
distanze solo nell'ipotesi che gli stessi non impegnino per
oltre 1/3 la parete in cu} sonoc realizzati e non eccedano 12
misura trasversale di oltre ml.1,20.

Nell'ipotesi di nuovi edifici da realizzare nelle zone B,
jnoltre, non vengono conteggiati gli aggetti di edifich

_ esistenti alla data di adozione del Piano.
11 parametro delle distanze deve essere verificato soltanto

nella parte in cui gli edifici si fronteggiano.

- L'ampiezza dello spazio libereo prospiciente un dato edificio

e'la minore tra le dimensioni di detto spazio, misurabili
perpendicolarnmente alla superficie esterna dell'edificio
stesso. Si considera 1ibero lo spazioc non occupatc da alcun
manufatto. . ‘ . . ‘
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7ﬁwi1,volume.internoqdi,un ambjghté el ricavato appiicando 1g¢f3
" a seconda; dellaparticolare. ="~

“regole geometriche del caso; ‘della’ a
forma dellTambiente, cosi' .come risulta delimitate ~dagli
allineamenti delle parti fisse, ' -

L}fl_‘.L!émpiEZZaimdiHun;ambiente.pflla minore.fra _le _dimensioni
orizzontali interne all'ambiente, cosi' come risulta
delimitato dagli allineamenti delle pareti fisse, '

y - L'altezza di un ambiente e' 1a distanza verticale fra il
piano di | calpestio e 1'intradosso -~ della copertura
del1'ambiente in questione; qualora all'interno di questo la
distanza suddetta abbia valori diversi in corrispondenza ‘di
punti diversi, si assume conme altezza ponderale o media
de11'ambiente i1 rapporto fra volume interno e superficie

.. utile in esso racchiuso. ' . :

i - La superficie illuminante di un ambiente e’ la superficie di
quella parte delle pareti, “che definiscano 1tambiente, che
risulti trasparente ed esposta verso 1'esterno
dell'edificio. '

n - La superficie ventilante di un ambiente e' la superficie di
queila parte delle pareti, che definiscano 1'ambiente, che
risulti apribile ed esposta verso 1'esterno dell'edificio.

¢ - La lunghezza massima dei prospetti e' 1a lunghezza compresa
tra le sstremita’ di una facciata posta tutta su di un unico
piano verticale, o su piu’ piani paralleli che distino tra
: lorc meno di metri 4.00. Si definisce interrotta 1a
junghezza di wuna facciata quando essa piega di wun angolo
compreso tra i 30~ e i 907 gradi per una lunghezza di .almeno
4,00 metri. Ove le norme urbanistiche non prescrivano tale
"lunghezza massima, si applica il limite assolute di metri
45.00, con esclusione delle opere pubbliche e degli edifici
industriali. Tale disposizione non si applica alle
lottizzazioni approvate al momento dell’entrata in vigore
- del presente regolamento. -

p. - Numerc dei piani. Dove esiste questo parametro si intende i1

numers di piani fuori terra compreso 1'eventuale piano in

. in ritiro ed i1 seminterrato, se abitabile aji sensi del suc-
o cessivo art.84, )

: ART.82 - ALTEZZE DEGLI EDIFICI

e -

S L'altezza delle pareti di un edificio non puo'
‘superare 1 1limiti fissati per leg singole zone dallo strumento

. uarbanistico o da particolari norme vigenti ,ad eccezione dei
~7.s011 volumi tecnici purche’ siano  contenuti ne i Timita
.~.strattamente indispensabili e costituiscono una soluzione

architettonicamente compiuta, $i intende per parete esterna ogni
“superficie esterna con inclinazione superiore 2l 100%. L'altezza

sES | . 58
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4i p _ ‘ 3 certicale pisurata dalla
‘jined i terra‘(definita dal piano stradale © _di_,sjs;emaziQne.'
de11‘edificﬁo) a}la 1inea 4j - copertura. (definita- dal

‘e'st_erﬂa ; . . - "
hhronamento del parapetto;pweno de1'terrazzo’d1 copertura, ©» in

8y cof™ o : 3 '
k0 canza, dal piano del medes1mo ;errazzo).

arete esterna_e‘ 1a distanz

Gy f_:una

sd
“per 911 edifici cohe%{il"a“tet{bmi‘aitezza vieng pisurata:
ay-dalla 1inea di sistemazione esternad alla 1inea di gronda,
., nelle ﬁpotesi che 1a falda abbia massimé 1unghe222 ,lungo '
1'inc1inata.inferiore a m140.00 & pendenza non superiore @

35%,
b, dalla 1inea di gistemazione esterna al 2/3 della proiezione

b
yerticale del tetto, neila ipotesi che 1a-falda ecceda, jungo
,.1'inc1inata,.1a misura di 1140,00 o i1 35% di pendenzé@. g

i solf ‘finﬁ del presente'arfTCQ}o, 1a 1fnea_ di gronda el
gefinita dalla 1inea di intradosso-de1 solaio
copertura (in corrisﬁondenza'de1 bordo esterno) SE posta 2 quota

guperiore- a11‘estradosso del solaio di 'sottotetto,mentre e!

definita da quest'ultima ne11'ipotesi contraria.

Nel primo €asO 10 sbalzo del solaio di copertura no
i m1.1,20;-ne1 caso contrario 1a gronda €

re 1a misura di (
osso 41 detto so\aio,misurata ad una di-

Rl

I
n deve eccede-
oincﬁdera'

] o 1a quota dell'intrad
%Q= stanza di wl. 1,20 a partire dalT‘incrocio'esterno tra 1a parete
& verticale dell'edificio € 1'intradosso del seolaio ‘inclinato di

gopertura. : .
quando ¥n una parete 1e 1inee di gronda € di siste-
mazione esterna non SONo orizzonta]i-o continue, g4 considera
Ja parete scomposta in slenmenti quadrangolari e .triangnlari, 0

pistilinei, € per ogni elemento s considera 12 nedia delle | al-

tezze; 18 maggiore 47 tali altezz®: per ciascuno degli ‘elementi
di cuj sopra, non potra’ pero’ superare

11 20%, ne’ dy due metris
1'altezza massima consentita. b i i itiroe
e' misurata dalla linea di ter

PRI L :

ey ned qualls v pianedel {3 -parete incontf 51 perie

B B e A

es .....

deT1‘edificio in corrispondenza del piano
swstemazxone‘esterna, o, 0 mancanza, 11 piano di
due strade © s1stemazioni pesterne piu’ vicine.

pA titolo esempTificativo sj riportano alcuni ese
i definizione e

di calcolo delle altezze € S schematizza 1a
Jlinea 43 gronda.

: e
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-?ART.BB - SUPERFICIE DESTINATA ALLA EDIFICAZIONE - CALCOLO DELLA
F----"" RELATIVA CUBATURA AMMISSIBILE

Sono esclusi dal computo della cubatura ammissibile:

k- 3 volumi tecnici;

f- 5 porticati,se adibiti ad uso collettivo o se non eccedenti,in
termini di superficie, un decimo del totale lordo del piano.

" Nel oprimo caso la norma si applica solo se i1 porticato puo/
' essere accessibile direttamente da spazi pubblici,strade o altre
L aree di uso pubblico,

= La superficie da computare per i1 calcolo della cubatura
B costruibile, secondo i relativi. indici di fabbricabilita', e’
& quetla del lotto edificabile con ‘esclusione delle sedi stradali e .-
‘Fdelle aree pubbliche (circ. M+ LL.PP. 14-4-1969 - punto 5 - comma
fa). L"area eventualmente vincolata a servity' di arretramento dal
Ffilo stradale viene computata come area edificabile, anche se
g ricadente in fascia di rispetto.

a Per "volumi tecnici™ devono intendersi i volumi stretta-
frente necesari a contenere e a consentire 1'accesso a quelle par-
# ti degli impianti tecnici a servizio dell'edificio (idrico,termi-
g co,elevatore ecc,)che nen possono essere comprese nel corpo
fdell'edificio stesso. :

F'Non sono,a tal fine,da considerare volumi tecmici i1 vano scala
. ed ascensore,se non per la parte .eccedente 1a linea d3
fgronda,nonche’ g11 stenditoi ,1 locali caldaia e deposito combu-
bstibile . :

B 1'altezza sara' calcolata come media ponderale delle singole
E altezze. Sono calcolati nella cubatura i corpi chiusi in aggetto,
B917 eventuali piani arretrati.

{ ART.84 - PIANI INTERRATI ~ SEMINTERRATI - TERRENI - SOTTOQTETTO

§ - ———

| I piani interrati completamente non possono in alcun caso
i-essere piu’ di uno e Ta loro consistenza ed uso devono consecvare
: 2a11'edificio la destinazione principale; in nessun casc la somma
! delle superfici lorde di pavimento dei piani seminterrati o
¥ interrati puo' superare la somma delle superfici lorde dei piani
fuori terra.

- 1 piani risultanti, a sistemazione realizzata, totalmente al dj
" sotto del 1livelli delle aree circostanti al fabbricato, non
possono essere adibiti ad abitazioni, wuffici o qualsiasi altro
uso che comporti la perianenza anche sold diurna di abitanti,
fatta eccezione per gli addetti a nmhgazzini o ad autorimesse,
Per 3 locali da adibire ad autorimessa e/o ad impianti di
riscaldamento, aria condizionata e simili dovranno essere
rispettate tutte Te norme specifiche vigenti. Se 11 deflusso
delle acque di scarico del fabbricato non avviene 'a guota
inferiore a quello dei piant interrati, dovra' essere installato

. | 60
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b

gn sistema 43 sollevamento delle acque stesse, che, & giudizio

}de11‘Ufficia1e Sanitario, sia tdle da eyitare qualsiasi

inconveniente di carattere igienico. L'aereazione dej localh
interrati deve essere tale da assicurare sufficiente ricambio
d'aria.

- I piani risultanti, a sistemazione realizzata, parzialmente al

- gisotto del liveilo delle aree circostanti il fabbricato, possona

| essere adibiti ad abitazioni, uffici, ecc., soltanto se in nessun
~ punto i1 pavimento di ogni locale e' 3 quota inferiore a un

TE;NEtrU rispetto alla quota piu' alta delle sistemazioni esterne, e
.~ 1'altezza utile netta interna e' almeno di m.3.00, salvo le

gl S i U

TR

nit

BT

o e e e S S S

maggiori altezze prescritte per particolari destinazioni d'uso.

- 1 pjani terreni, se adibiti ad abitazieni o uffici, e se privi
di sottostante pianoc seminterrato, debbono essere rialzati almeno
di cm.50 dal Tivello delle aree eircostanti i) fabbricato a
sistemazione realizzata ed avere i1 pavimento isolato con

nateriali riconosciuti idonei dall'Ufficiale sanitario; la loro

- altezza interna utile non deve essere inferiore a m.3,00.
.1 piani terreni adibiti ad autorimesse, laboratoi, pegozi,
luoghi dj Fiunjone-di uso pubblico, devono avere aitexza utile

netta non inferiore a m.3,50, salvo diverse prescrizioni di norme
specifiche. T ‘ ’ -

1 pgiani terreni adibiti ad autorimesse per una sola vettura o a
deposito motocicli o carrozzine possono avere altezza utile netta
di m.2,30. )

uffici, se 1'altezza media utite e 43 m.2.70 e 1'altezza minima

- - 1

-1 piani sottotetto possono essere adipiti_ ad cabitazioni ©
non inferiore ‘am.2,30,7 e se 1*'isolamento delle coperkture €
realizzato con cimere dtaria o con materiali coibenti taly da
assicurare una temperatura uguale a quella dei piani sottostanti.
La dichiarazione di abitabilita® o agibilita' e', percio’,
condizionata al rilievo delle temperature da parte-de11'Ufficia1e
Sanitario.

ART .85 - STANDARDS MINIMI INDEROGABILI PER PARTICOLARI
------ DESTINAZIONI D'USO

, Ad integrazione di quanto stabilito dall'art.41 sexies
della legge n.1150/42 ,modificato dallrart. 2 della legge n.122
del 1988, valgono per le nuove costruzioni le seguenti dota-
230ni minime di spazi di parcheggio hbrivato,da reperire all 'in-
terno .delle costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza.

. A - ABITAZIONI = 1,00 mq. per ogni 10 mc di costruzione nelie

zone omogenee C;

B - INDUSTRIE-ARTIGIANATO : 20,00 mq. per ogni 100 mgq. di
: superficie lorda di pavimento;

-~
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- CINEMA, RISTORANTI E SIMILL: mg.50,00 per ogni 100 mq. di

superficie lorda di pavimento.

Tali dotazioni sgno al netto delle strade di serviziec e

Rieold spazi di accesso, anche se privati.

1 posti di - parcheggio avranno e dimensioni minime

Feeguentis

o 8

- autovetture m. 5,00 x 2,50 (5,00 x 2,10 se di fila);

. $ - ¢jcli, moto € motocicli m.2,00 x 1,00

¢ L'
i

¥
By -

Fiir.06 — OPERE DI URBANIZZAZIONE

autocarri m.10,60 x 3.00.

Esse si distinguono in primarie e secondarie:

e primarie sono:

1e strade pubbliche del tipo interquartieri, di quartiere €
locali, nonche' . quelle private interne at  singoli

insediamenti;

gli spaiﬁ di sosta e di parcheggio pubblici, nella misura

stabilita dal P.R.G.;

g1i spazi verdi pubblici 1iberi o attrezzati al servizio di
singolo insediamento ed aventi funzione puramente Tocales

1a rete idrica;

la rete distribuzione dell'energia elettrica;
la rete di pubblica i1luminazione;

la rete di distribuzione del gas (ove esiste);

Ta rete telefonica;

1a .rete fognante 0, nel caso di edifici ed insediament?
isolath equivalenti sistemi di smaltimento comungue
comprensivi di impianto di trattamento.

Le opere di urbanizzazione secondarie sono:

le attrezzature scolastiche e relagive pertinenze per asili
nido, scuole materne, scuole elementariy e scuole medies

je attrezzature di interesse comune quali quelle religiose,
sociali, eulturali, sanitarie ed assistenziali, e
jstituzioni pubbliche di ogni tipo, le attrezzaturé
amministrative, giudiziarie ¢ le sedi della forza pubblica;

.4 -

*
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le attrezzature annonarie e commerciali; le attrezzature
specia1izzate‘per.1o spettacolos. < : :

T
el
o
-r
s
<
I
[\
—

. le aree e te atfrezzature per i1 tempo libero T
_singoli quartieri, frazioni e nuclei urbani.
Le aree riguardanti opere ed attrezzature 43 tivello 7 7
superiore qualis ‘ ‘ .
. Istruzione media superiore ed universitaria;

o+

'—;Attrezzature sanitarie ed aspedalieke;

-3

4 1stituzioni culturali d'interesse regionale e nazionale;

*

- 613 impianti sportivi principali;

- Le attrezzature Cper i1  tempo libero  a Tivello. urbano &

territoriale; , ‘ )

- 611 impianti igien?co-sanitari e cimiterialis
: |

- Le attrezzature annonarie a livello urbano e territoriale;

- Le aree occupate.  dai terminali e dagli impiant] delle
infrastrutture di trasport; : :

§ | -danno luogo alla formazione di sone omogenee del tipo F, ¢ sono T ’
1 disciplinate dalle relative norme. -
g ART.87 - OPERE EDILIZIE .
33 ‘ Le opere edilizie pbssono interessare: y :
ff a - i1 patrimonio edilizio preesistente; , E
d b.- le nuove costruzioni; o , _ e J
o ¢ - le aree esterne agli edific (sistemazioni, recinzioni &
?’ simiti), ‘
£ :
1 - .
. i
? 'ARTfBﬁ - 'OPERE EDILIZIE RIGUARDANTI FABBRICATI ESISTENTI

e | .

¥ <ui fabbricati, ad eccezione di quelli

_fm“iJhG1ﬁ interventi
w,orelativio alla manutenzione ordinaria e straor :
L 4de'"opere interne, si attuano secondo le indicazioni di
; 2% mediante progetto esecutivo unitario. Le definizioni
; - i hanno validita’ generale. :

dinaria riguaréa"ti
piano,

che seguono
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ORDINARI
ordinaria
rinnovame

e quelle

911

- WANUTENZIONE
nanutenzione
siparaziong,
degli edifici
in efficienza
interventi si

e/o ogni

1-Tinteggiaturad
infissi

pareti, degli
2-Ripresa o rifacimento

3-Riparazioni,
pavimentazioni

4-Riparazioni,
rivestimenti

5-Riparazioni e tratta

portanti;

6-Riparazioni o sostituz

‘T ponifica delle muratur

opera di impermeabilizzazione tesa alla creazione di jdonee
1 condizioni igienichﬁxnegli ambienti; . ' mwwﬂwf
- g T o T b et T

PPt B

degli infisi esterni,
materiale e
al] successivo art.89;

!

Y

TrTinteggiatura
-~/ rispetto dei valori
'10-Ripresa,

paramenti
(restauro di cornici
laterizio, etc.)
stato esistente con N

esterni

ripa
ring

11-Tinteggiatura,
metalliche quali
etc.;

12-Ricorse del manto di

impianti
intendono Timitati

e delle pavimentazwoni

rifaciment?
interne;
rifacimenti parzialil,
interni;

§-Tinteggiatura ngggWLL

tipo di quelli

delle superfici esterne dei
cromatich

spstituzione
compresa ogni lavorazione

o stucchi,
con 1'obbligo della ricomposizione

Z'P\A-o.. A G-B (?dﬁ3

o z,: D A trend
el sy

NE

P

intendono jnterventi di
auelli che riguardano le opere di
nto e sostituzione delle Ffiniture
necessarie ad integrare 0 mapntenere
tecnologici esistenti, Tali
31]e seguenti operes

A g i

altro trattamento superficiale delle
i interna;

integrale degli intonaci internis

parziali "o sostituzioni di

sostituzioni o posa di

oA

delle Controsoffittéture

mento non

joni di infissi e serramenti internts

e & dei vespail, comprensiva di ogni

tuzione di parti o rifacimento totale
T3 prescrizione det rispetto del
esistenti, salvo guanto previsto

*

fabbricati nei]

“con

ambientali;

intonaci e
particdlare
opere in
dello

sagome opportune; -~

e rifacimento degli

opere in pietra,

ateriali e

razione! o sostituzione di parti :
hiere, inferriate,parapetti, cancelli,

capertura e delle pice

tetti
13-Riparazioni e/o sostituzioni parziali dei manti di
copertura con 1'obbligo che 1e sostituzioni vengano fatte
con materiali aventi le stesse cdratteristiche di quelli
preesistenti; salvo quanto previsto all'art.89; .
14-Riparazione " dei manti .di impermeabilizzazione e
sostituzioni parziali delle pavimentazioni della copertura

dei

Cak

ole orditure dei:]




piana, con le prescrizioni di cui 21 successivo art.89;

R . . . . . . . S

{15+Sostituzione di parti .deteriorate dej sistemi di ;o]

* /.smaitimento delle acque piovane (pluviali, grondaie e '
Cosimili); :

T

f 16-Riparazioneé, sostituzione ed integrazione dej serbatoi, .
delle cassette di distribuzione, delle canalizzazioni o
tubazieni di adduzione, distribuzione e scarice, de}
pozzetti di ispezione e raccolta, degl) apparecchi

igienico~sanitari, delle canne di aerazijone e dispersione
dei flumi, delle centrali termiche e di ogni altra opera
relativa agli impianti idrici, elettrici, telefonici, di
riscalmento ¢etc.; senza che comportine la creazione di

»

ndovi volumi tecnic1.

%.—'..J
G1i interventi di manutenzione ordinaria si applicano a tutti gl
edifici o parti di essi, 'ricadenti-all'interno del perimetro del
territorio comunale, ' : -

-

B - "MANUTENZIONE \STR&ORD%NARI#E} si  intensono interventi di
manutenzione straordinaria le opere e le modifiche
necessarie per rinnovare e sostituire parti anche
strutturali degli edifici al fine di  conseguire
1'adeguamento antisismico, nonche' per realizzare ed
( integrare i1 servizi igienico-sanitari e tecnologici, :sempre
E' . che non alterino i volumi e le superfici delle :singole
j unita’' immobiliari e .non comportino modifiche alle .
i destinazioni d'usoa. . : D i
' © Tali interventi,  comprensivi delle opere di wmanutenzione "

ordinaria, si intendono cosi’' limitati;: :

§ 1-Modifica o nuova costruzione di tramettazure interne non . i !
i portanti: '

3 2-Rinnovamento e sostituzione: dei controsoffitti non
I@ ' praticabili; - .

3-Consolidamento e/o0 sostituzicne di parti delle strutture

portanti verticali esterne E/fo interne, mantenendo la-loro
: originaria funzione e posizione nel sistema costruttivo e
' distribuzione -  dell'edificio, senza alterare le ,
: caratteristiche tipologiche dell'edificio stesso;

-l

4-Consolidamento e/o sostituzione parziale o totale delle
strutture portanti orizzontali con le prescriziont di cui al
successivo art.89;

S-Conso1idamento; sostituzione o inserimento di elementi |

strutturali di collegamento verticale; -

. L] . .

6-Rafforzamento, anche con nuovi elementi di sostegno, :
graffature e staffe, di singole parti strutturali; '

7-Sostituzione parziale o totale anche con wmateriali e

65
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: tecnologie diversi, delle strutture di copertura con
‘ T'obbligo di+ non superare le quote d"imposta e di colmo

delle falde, nonche' delila foro direzione di pendenza;

8-Realizzazione totale dell'intonaco esterno;

e

" 9-Rifacimento -totale del manto di copertura dei tetti e dej
sistemi di raccolta e smaltimento delle acque piovane con

1'obbligo realtivo all'usoc dei materiali eventualmente
prescritto; ‘

10-Rifacimento dei rivestimentj delle superfici piane dj
: Copertura, compresa ogni opera dj} impermeabilizzazione ed j
i massetti di pendenza per i} deflusso delle acque piovane, :
L con. le prescrizioni di cui al successivo art,89; R

ll—Aggregazioni e disaggregazioni di unita' abitative sia in
& verticale che' in oriziontale con 1a conservazione dei
: confini esterni e della somma deile superfici utili, ma con
diversa dispoesizione interna dei 1ocali propriamente:
: residenziali e dei servizi, nmediante aperture interne e
collegamenti verticali, senza alterazione della tipologia e
della struttura degli edifici; ‘

(12}Rea1izzazione di
e’ dd . quelle  es
3 aereazione ed 3

i nuove aperture e/o adeguamento ¢ modifica

istenti per’ migliorare 1e ceondizioni di

1Tuminazione deglj ambienti;

13-Ampliamento dei servizi igienico-sanitari ed adeguamento
degli  impianti, con le prescrizioni di cui  ai  relativi
articoli de) regolamento Edilizio; : :

l14-Destinazione di uno o piu' local; compresi nell'unita’
funzionale ai servizs igienici -
15-Realizzazione degti impianti tecnologici mancant i 0
integrazione di quellj esistent’; ’

3
Fe o
I

T ) o o . S
églﬁ-ﬂpere accessorte ad edifici esistenti che non compartine ;
. @umento  di volume o di superfici utili quali 1'impiante dj 4

- . TR : ot . i ?
o ascensori, recinzioni, sistemazioni esterne, muri di-cinta e g‘ ;
A‘i‘ di sostegno; ~—— . I o ,fﬁ ‘
, e

17-Elevamento del piano dj calpestio dei locali terranei ;
adibiti ad abitazione, ed ogni altra opera necessaria al :
risanamento degli alloggj posti al piano terra.

% NAM 0 ﬁgﬂ;w (O 911 interventi relativi
son quelli rivolti a conservare 1'brganismo edilizio e as
assicurarne la funzionalita' mediante un insieme sistematico
di opere che, nel rispetto DEgli elementi tipologici,
formali e strutturalj dell'organismo stesso, ne consentono
destinazioni d'use con ess} compatibili, Talj interventi
comprendono i1 consolidamento, 31 ripristino ed i1 rinnovo
degli elementi costitutivi delliedificio, 1"inserimento .

rl
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degli elementi accessori e degli _impianti richjest; dalle
esigenze d'uso, nonche' la eliminazione degli elementi
estranei all'organismo edilizio,

Tali interventi, ‘oltre a quelli di manutenzione ardinaria,
comprendono:

1-Consolidamento delle strutture di fondaziones

2-Consolidamento, ripristino o rinnovamento (Timitato alile
parti dissestate o fatiscenti) delle strutture verticali
portanti sia interne che esterne;

3-Sostituzione, anche con tecnologie e materiali diversi,
delle strutture orizzontalji fat1scenf1, con.esclusione delle
strutture voltate e ad arco di maggiore rFilievo, le quali, e

. per quanto previsto al successivo ar+ 89 vanno co, so11da+e ]
conservate;

4-Consolidamentec, ripristino e conservazione di  tutti glj
elementy distributivi, costruttivi e decorativi di rilievo
quali androni, cortili, porticati, blocchi scale, ballatoi,
soffitti, stipiti in pietra, pavimentazioni, etc,;

S-Modifica degli spazi interni, agareqazioni e dis saggregazioni
di unita’ abitative senza alterazione dell'impianto
strutturale originario, delle caratteristiche tipologiche e
delle facciate aventi originarioc valeri architettonico;

6-Modifica delle destinazioni d'uso attuali purche’

compatibili con le caratteristiche tipoingiche e strutturali
de911 edifici;

?-Conservazione o ripristino delle facciate degli edifici
possibilmente mediante 1'impiego degli stessi materials 0,

altrimenti, con materiali simili o compatibili con quelli
tradizionali;

8-Conservazione o r1pr1st1no ne11a posizione e nella forma di
tutte Te aperture originarie

9-Spostamento, modifica delle aperture esistent) e/o
inserimento di nuove aperture sia interne che esterne per,
motivate esigenze di recupero degli ambienti; e aparture
esterne potranno pero’' essere innovate o modificate solo
sulle facciate prive di caratteri architettonici di rilievo,
e con le prescrizioni di cui al successivo art.89;

10-Installazione di servizi igienico-sanitari e cucine anche in
blocchi wunificati dotati di impianti di condizionamento
d'aria o di ventilazione forzata;

11-demolizione e ricostruzione di oparti di edificio . hon
eccedenti nel compliesso 31 10% del volume complessivo, c¢on
ripristino integrale della volumetria preesistente e nel
rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali
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dell'organismo ediii
delle superfici uti]
quote di imposta del]

» e.con la conservazione dells somma
P pavimento, nonche’ delle principali
superfici di calpestio;

zio
vod
e

12-Eliminazione d3 volunj formanti superfetazioni e degtj

elementi aggiunti nel tempo alla struttura originaria
dell'edificio e con essa incompatibili, nonche' di tutte Te
soprastrutture che non sono mai state autirizzate;

13-Integrazione o realizzazione ex novo dei servizi e degls

impianti tecnologici necessars} per i1 risanamento igienico
degli * edifici e per i1 recupero della loro . funzione
abitativa; : :

14-Eliminazione deiie superfetazioni e dei gabinetti in aggetto

su spazi pubblici e privati.

-

= RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA : sj intendono interventi dj

ristrutiturazione edilizia quelli rivolti a ftrasformare 911
organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere
che ©possono portare ad un organisme edilizio in tutto 0 in
parte diverso dal precedente., Tal; interventi, oltre a
quelli di manutenzione ordinaria, comprendono:

l1-Consolidamento, ripristine o sostituzione mediante

demolizione e ricostruzione di parti delle strutture
portanti verticali sia interne che esterne;

2-Sostituzione parziale o totale delle strutture portant;

orizzontall .anche con 1"impiego dj tecnologie ¢ materialj
diversi,

3-adeguamento dell'altezza utile interna dei vani abitativ;

fino ad un massimo di metr; due e settanta (2.70), medjante
la traslazione verticale degli orizzontamenti, nmantenendao
inalterati i1 volumi e T'andamento delle coperture salvo
quanto previsto nelle norme per le zone omogenee; - )

4-Adeguamento dell'altezza utile interna dei vani abitativj

fino ad un nmassimo dj metri due e settanta (2.70)w con
possibilita’ di traslazione verticale degli orizzontali e/o
variazioni delle quote di imposta e di colmo delle falde
del tetto senza modificarne 1'andamento, salvo quanto
Previsto nelle norme per le zone omogenee;

5-Modifiche o nuove costruzioni di tramezzature interne non

portanti;
4

6-Consolidamento, sostituzione o inserimento di elementi

verticali di collegamento strutturale;

7-Sostituzione parziale o totzle anche con materiali e

tecnologie diverse delle strutture dj coperfura;

8-Rifacimento totale o parzié1e del manto d3 copertura dei

*
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tetti e dei sistemi di.raccolta e smaltimento delile acque
i meteoriche con 1'obbligo relativo all'uso dei materiali di
cui al successivo art.89; ‘

; 9-Modifica delle altezze esterne e/o interne delle superfici

| utili abitabili seconds le nuove sagome piano-altimetriche

di progetto;

: 10-Aggregazioni e disayggregazioni di unita' abitative sia in
verticale che in orizzontale e/o accorpamento di vani con

destinazione attuale diversa da quella abitativa;

11-Realizzzione di nuove aperture sia interne che esterne e/o
adeguamento, modifica, traslazione verticale o orizzontale
delle aperture esistenti per migliorare le condizioni di

I aereazione ed 1lluminazione degli - ambienti secondo le

disposizioni di cui al successive art.89;

g Ty

f

;

12-Rinnove, sostituzione, realizzazione di tutte Je finiture
degli edifici sia interne che esterne, nel rispetto delle
norme d'uso dei materiali contenute nel successive art.89;

13-Integrazione o reaiizzazione dei servizi e degli ‘impianti
4 tecnologici necessari per i1 risanamento igienico degli
~edifici e per i1 recupero della loro funzione abitativa;

: _
f»  14-Demolizione totale e ricostruzione con restituzione della
; sagoma planocvolumetrica preesistente, -
SQL’intervento di ristrutturazione edilizia di cui alt punte n.14
%precedente,ove la ricostruzione presupponga la realizzazione di
run  edificie non conforme con te norme di zona,potra’ attuarsi
§501o se espressamente pravisto da un piano attuative di esecuzio-
ine,

‘ si intendono interventi di
ristr 23 banis a quelli rivolti a sostituire
1'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro in tutto
6 in parte diverso mediante un insieme - sistematice d3
interventi edilizi anche con la modificazione del disegno
det lotti, degli isolati e della rete strgpdale,

§i inseriscono in questa classe di interventi:

-1a ricostruzione in sito con nuove volumetriche assegnate;
-la riutilizzazione parziaie delle aree di edifici demoliti
o da demolire compietamente; 1

~-le variazioni di destinazione d'uso delle aree di sedime
degli edifici demoliti;

-le innovazioni e le variazioni alla rete stradale ed alle
attrezzatue ed infrastrutture pubbliche,

-~
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In particolare, la ricostruzione in sito .con nuove ‘sagome
volumetriche <consiste nella riedificazione, a partire da
nuove fondazioni, di unita' edilizie crollate, demolite o
da demolire, eventualmente assemblate in organismi diversi
per collncazione, sagome volumetriche, volumetrie
complessive, numero dei piani fuori terra, superfici utila
lorde e nette, destinazioni d'uso.

La ristrutturazione urbanistica puo’ comportare
trasferimenti di volume da lotto a lotto nello stesso
ambito ¢ anche al di fuori dell'ambito locale del Piano
Attuativo.

F - DEMOLIZIONE: si intende per tale intervento la demolizione
R ‘totale di un edificid.per la successiva utilizzazione
dell'area fondiaria relativa sia per operazioni  di

. riordino: fondiario, sia per la integrazione delle

F superfici occorrenti al pubblico uso.

EDIFICYI ESISTENTI

o Su di essi sono comunque cansentiti interventi di
. manutenzione ordinaria e straordinaria, e di ristrutturazione
to deil'adeguamento

edilizia anche finalizzati al conseguimen
antisismico, :

Quando l1a ristrutturazione edilizia viene associata ad un
aumento di cubatura, o di superficie utile, essa e' <consentita
nel rispetto dei relativi indici di zona (densita' fondiaria ed
indice d3 utilizzazione fondiaria) da applicare al lotto da as-
servire perl'intera costruzione,nonche' dei parametri e delle
norme vigenti,
L'aumento di superficie utile,dipendente dalla sola demo-
f 1i2ione dei muri originari,nen " rilevante 27 fini dell'aplica-~
¢ zione.della norma di cui al precedente comma,
A3 fini dellla definizione degli interventi consentitil su
edifici esistenti,ove previsti dallo strumento urbanisticoe gene-
rale,sono definiti Tinterventi di adeguamento igienico”™ gli in-

terventi volti ad adeguare gli edifici residenziali alie norme di-

eud all'art, 22,sub. a-f ,e agli artt.25,60 e 65,terzo comma;
sono definiti "interventi di adeguamento funzionale” le opere de
stinate a perseguire 1 1imiti di cui al precedente articolo 27;
sono,infine,definiti interventi di"adeguamentc abitativo” g¢li in-
terventi finalizzati a perseguire i limiti di cui ai punti c-b-e
del precedente articolo 22,

‘ Le finalita' di cui ai punti precedenti vanno,di
norma,perseqguite attraverso opere da realizzare all’interno degli
edifici esistenti,



Le superfici esterne deile murature degli edifici dovranno
essere trattate con intonaco fratazzato, ruvido o Javorato
con la sola eccezione per le murature realizzate con pietre
0 matton;i lTaterizi a "faccia vista"; Te eventual i
colorazioni, e cio' vale anche per granigliati plastici e
$simili, dovranno essere scelte tra Ta gamma delie terre, E'
consentite, eccezionalmente 3 scopo decorativo, 1'uso di

rivestimenti parziali in piastrelle di ceramica, gres,

cotto e simili, o in marmo di qualsiasi tipo e colore.

. E' prescritta .l1a conservazione, il restauro e/o 3§71 -0
rifacimento di serramenti dj particolare pregio. '

I  serramenty delle aperture.ded Tavi porta e finestre
incaorniciati con pietre da taglio dovranno essere realijzzate:
esclusivamente in legno, ripetendo, ove possibile, ¥ motivi
originari,

Le avvolgibili 3in metallo (serrande) sono consentiti solo
nei casi strettamente necessar] (negozi, depositi
commerciali e simili),

E' oprescritta Ja conservazione di tutte le opere in ferro
battuto e di pregio artistico {grate, ringhiere, cancelli).,

Per tutti g1i edifici e! prescritta ta conservazione del
manto di copertura tradizionale in coppi di laterizio o a
coppi e tegole piane, ove esistente, Tale tipo d3 manto di
copertura dovra' essere inoltre utiTizzato ned casi dj
intervento dj restauro, Ogni  eventuale integrazione o
riparazione dei manti d; copertura deve essere fattp con o
stessa materiale gia' esistente. Non e' consentiteo 1'uso dji
manti di copertura dj tipo continuo qualora sisi siano  in
vista rispetto a spazi pubblici.

Tutte le strutture a volta e ad arco interne ad edifici* per
" quali si prospettano intervent’ di manutenzione ordinaria
& straordinaria o di restauro e risanamento conservativeo, o
che risultano recuperabili, devono essere mantenute = 1a
relativa statica deve essere assicurata mediante
1'apposizione di cinture, chiavi o tirantsi. In nessun caso
e’ ammesso praticare in esse passaygl  per collegamenti
verticali di qualunque dimensione o tipo, compresi 1 vani
montacarichi e passavivande,

Sono consentiti gli interventi necessar; per 1’adeguamento
antisismico delle strutture,

E' prescritta la conservazion: d3 tutte le aperture
esistenti incorniciate con pietre da taglio (quali portali
trilici o con architrave ad arco interc o ribassato, portali
con lunetta, ovali, finestre con ornie in pietra. di
qualsiasi forma e fattura, monofore in pietra monolitica)
per 911 edifici assoggettati ad interventi di cui alle
lettere A), B) e C) dell'art.§.

-
L)
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La modifica o 1'inserimento di nuove aperture deve essere
fatta esc1gsivamente sy facciate prive di originario valore
architettonico curando gli allineament] in verticale o in
orizzontale con quelle esistenti e ripetendone le dimensioni
e le forme., E' possibile 1a modifica di finestre in balconi
alla romana, con  sporgenza  massima della soglia non
superiore a ca.venti (20) e con ringhiera ‘metallica a
giorno, solamente nei casi dettati da necessita’ di ordine
t9ienico e di recupero abitativo.

Le eventual) ornie e cornici di nueca  fattura dovranno
essere realizzate con materiald compatibili con quelli delle
aperture esistenti.

L'adeguamento delle aperture esistenti e la formazione di
nuove aperture deavono essere fatti conformemente alle
disposizioni delle norme tecniche vigenti in zona sisamica.

A tutti gli edifici di nuova costruziome ricadenti nelle

zone omogenee B, C, D, FE ed F s applicano g17 indici e e
prescrizioni contenute nella tabella dei tipi edilizi alle-
gata ai P.R.G., & precisamente:

a) nella fase - ove richiesto - della redazione dello strumento

urbanistico attuativo;

a/l - 1'indice di fabbricabilita' massima territoriale da
riferirsi al totale massimo di volumi fuori terra
costruibili nella zona o nell'unita’ d'intervento e
riferiti agli edifici non destinati ad impianty ed
attrezzature pubbliche, ma  compresi  gii  edifich
privati o parti di essi destinati ad attivite!' aperte
al pubblico quali attrezzature commerciati, studi ed
edifici privati, cinema, teatri, ristoranti, alberghi
e simiti; .

as2 = 1'indice di utilizzazione mas<ing territoriale, da
riferirsi agli edifici o parti di essi come definiti
al punto a/l;

as/3 =~ oave occorra, i1 massimo rapporto di copertura
territoriale conseguibile, riferimento alla totalita'
degli edifici pubblici e privati costruibili;

a/4 - le destinazioni d'uso principalti (P), complementari
(C) e annesse (A) ammissibili negli edifici & nelle
lore parti componenti, gntro 1 Timiti ninimi e
massimi espressi in percentuali (%) della somma dj3
tutte le superfici lorde di paviment

03
a/5 - 1'altezza massima fuori terra in metri, ove definita;
a/6 - i1 numero massimo di piani fuori terra, ove definito;
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1
S nella fase Yell'attuazione diretfs (concessiane):
f ndLl o - T Vindioe  di fabbricabilita’ massima  ford
riferirsi al singolo lotto ediiizio:
b/2 - 1'indice di wutilizrzazione w@massima fonds
; riferirsy al singolo edificioe;
: ." [N . - . - .
: b/3 = i1 rapporio di copertura massimo fondi

b78 - Te minime distanze da aliri edifici:
3 - . . . Ce e
" b7% - Te minine distanze da spazi pubibiict in gunere
4 particolare dai Fi74 stradald.:

imitati

: ART.91
scoperte
wonn ]

]

riferivrsi al singolo edificio;

> (A) ammissibili sdifici
loro ps componenti, entro i 1imiti
massimi  wespressi in percentuali (%) della

tutte le superfici JTorde di pavimento:

negli

Tlalt

[
|
L)

dza massima Fuocri terra medri, oy

=

tr

numero aassimo di piani fuori terra, ove

istanze del convini

o

mintme ¢ privati;

- NUOVE
ECIFICI

OPERE

intervent i ®1 9 oaree dasdifieat
Tott) egifs
3

nzioni:
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ANmes
cHELY . compress

- reci

- muri di sestagno;

interna o di

viapila !
g e rampe:

passare

o i
crmpresa

- QpAarae ks
11
[

- wistemazioni a verde;

- oepere di ailacciamento alle reti urbanizzative:

- opere riguardanti le pratiche colturalil.
‘
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ART .92 ~ ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE

IT P.R.G. si gttua mediante;

asl = concessione  sinaola nelle ares individuate i sede ¢
P.R.G.
In sede d% concessiona i1 richiedente, Framife
convenzione da registrarsi, dovra! obbligarsi a cedere a]
Comune spazi per 1] parcheggio 0 verde,da individuarsi

nella superficie fondiaria sreila misura minimz o3 mg. 1?2
ogni 100 mc. di costruzione; S

342 -~ concessione  singola nelllambito delle zons agricole
omGgenee E;

fFure pubbliiche zonal

as3 ~oconcessione singola per le attrezza i
e per e 1n!rdqfru*1urp atirezzature ed  dmpianti
pubblici ricadenti nelie Zone omogene F.

b T strumenio  urbanistico dj gsecuzione in o tuitid glj
attri  c¢asi,

ART.93 - STRUMENTI URBANISTICI ESECUTIVI DI INIZIATIVA PUBBLICA

13 strumenti wurhanistic] psEcybivi ] Tniziativa
pubblica,oltre agis; 2laborati previsti dalia Tegge  reajonale

n,23/ ?u,dEVer contenere: .

A - Una o piu' planimetrie (3 Tnquadramento amnientale

riportanti;: : ' -

a/1 - e principali caratteristiche morfologiche daj sitn
ed 1 vincoli esistents d3 qualsiasi nabura:

2/2 - 1%analisi storica deli'esistente Lessuto 2dilizin:

a’/3 - 1"anatisi delle caratteristiche tipetogiche,
costruttive, formali  deqgli edificgi zsistentd
nellTambito de] piano ed entro una fascis esterna
deila profondita® o3 netri 150.00 minima:

a’4 - T'analisi dej 1ipi colturali sotto 37 profite della
caratterizzazione del paesaggio

B - Una valutazione s intetica, contenuta jin apposita relazione

J :



corredata, da eventyal; grafic) esplicativi, dea’ ! accord) e
delle diversita! tra g9li eienent) costituent P anbient s
esistente e g3 element i di progefta,

ART, 94 - DISPOSIZIONT PARTICOLARI PER GLI EDIFICI PUBBLICT

I1T Sindaco, sy Parere conforme della Commissione E

del Comitato Tecnica Regionale, puo’ conceders che, salve in ogn i
caso le osservanze degli indicy Caratteristici di zona indicat;j
nel Pdﬁ.r.  quanto disposto dal] Regolamento d'Igiene, e
costruzioni pubbliche » ubicate nelle relative zonea individuate
nel P.R.G,, possano ESsere esaguite in deroga #lle disoosiziani
riguardanti le altezze massine ed Todigtasehs minimi fiawari, gar
T8 stesse zone, nella normativa dej P, Stesso.

ART.95 - DISPOSIZIONT PARTICOLARI PER NUOVE ATTREZZATURE
Tm-—-- ALBERGHIERE E CAMPEGGI

L'indice di fabbricabilita’ fondiaria par 1a nuova sdilizig
alberghiers ricadente &1 o3 fuori defie zone 4 2 B del DM,
Aorile 1968 n,1444, pon potra', in alcun Casae, «uperare .
mc/mag  ed 3 rapporto di copertura non Potra’  superare 3] Z
della superficie del Jotto disponibile. Inoitre, almene IR
defle  superficy scoperte  dovra' essere sistemato 4 verde  ed
OPportunamente attrezzate €; a4 servizio di wgni TMpiAnto, saranne
dreviste  aree Per parchedggio nelle misure minime 47 2 myseosto
fetto, par tali parcheggi PUO’ essere wtilizzate 11 ragiduo
13 superficia SCoperta non attreszats a verde: in case  accorra
‘na  maggiore superficie questa potra' esugere reperita zache  p
iras che  non  formino Parte del  Jontg, ourche! Feservite
i]i’aibergo Con vincolo permanente di destinazione 3 pPArcheggio,

In ogni casg Ta reslizzazione di

recarie  ad yso abitazione anche pericdica o Lamparanas o (g
estinare al campeggio e! ammessa.  solg nelle aree
pecificataments previste a tale “Ccopo nel P

/ ' .r

Tali aree, (a utilizzare per T'impiaga continuagive

oulottes, case mobili, ertc,, Potranno in parte essere westinate
ome =wadi 43 organizzazioni nomad; e d1 spettacel] viawgianti,

Le  aree par campeggl ¢ simi dovranno gs8ere nroporzicqgate a4
‘cogliere  pon piu' d4i 600 utenti ed essere dotaot; di o apposiie
“ee dj parcheggd, d3 seryizi igienici'adeguati, con dmpianto per
.~ trattamento dej Tiquami e i atirezzature atte zd assicurare
b raccolta e g smaltimento dei rifintd solidts  Ta  relativa
'NCessione  so terraps sig privati che demaniali, va fissata in
mopiut di cinque anni, salve eventuale rinnove e nellatto o
ncessione dovra’' essere prescritta Ta canservazione del
trimonio arboreg esistente o 13 messa s dimara 5 apposite
Senze arboree di alte fusto, in misura non inferiore ad un
bero ogni diec; posti, con 1a corresponsione di up contrihuto
rguato  all'incidenza delle opere d; urbanizzaziong dirette od
dotte da computare in base ai disposti della legge 28 gennaio
77 n,10,

.
- .
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ART. 96 - INTERVENTI NELLE FASCE DI KISPETTO

A - Nelle fasce di rispetto stradali non possono essere autorizzate
nuove costruzioni ad uso residenziale, produttivo, industriale,
artigianale e commerciale; sono da ritenersi ammesse destinazio=
ni a percorsi pedonali e ciclabili, piantumazioni e sistemazione
a verde, conservazione dello stqto della natura e delle coltiva=
zioni agricole,parcheggi pubblici,nonch® a titolo precario, im=
pianti per la distribuzione del carburante ad intervalli minimi
di metri 2.000 ( duemila ) da quelli gid esistenti;

E', comunque, consentita la realizzazione di manufatti quali:
rampe di accesso, pensiline di ingresso a fabbricati ecc.

.'B - - Nelle fasce di rispetto cimiteriali, sono consentite soltanto.la

manutenzione ordinaria e straordinaria e la ristrutturazione, sens=
za aumento di volume, degli edifici esistenti, nonché la realiz=
‘zazione di strade, parcheggi e verde pubblico.

c - Gli edifici da-costruire a valle di strade urbane o extraurbane
‘ individuate come panoramiche nelle tavole del P.R.G. od in quel=

le di piani attuativi, e compresi entro una fascia della profon-=
dita di metri 150, non potranno elevarsi al di sopra di una in=
clinata partente dal ciglio della strada e ad un livello di mes
tri 1.50 dal piano viabile, ortogonale all'asse della strada e
facente, con la retta orizzontale compresa nel comune piano vers
ticale, un angolo di 15 (quindici) gradi. Tale disposizione va
osservata con continuita lungo tutto il tratto interessato dalila
presente prescrizione, e riguarda anche i volumi tecnici con
esclusione di canne fumarie di impianti produttivi.

ART.97 - POZ71

Per 1'esecuzione di opere riguardanti 1'estrazione di acque dal
sottosuolo & necessario effettuare specifici studii idrogeologici e geo=
tecnici che devono fornire le informazioni necessarie alla progettazione
delle opere stesse, specificando in particolare chef

- eventuali cediménti della superficie del suolo siano compatibili con la
stubilitd e la funzionalita dei manufatti presenti nella zona;

Il progetto deve stabilire anche i mezzi e le modalitd di esten=
sione in modo da evitare che con 1'acqua verfga anche estratto il terreno
o la sua frazione pid fina.
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CAPO XI

SANZIONI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE £ FINALI

- CONTROLLO E REPRESSIONE - ABUST

Ii Sindaco,quande. accerti ,
tolo su aree assoggettats da teggi stataii,reginnalj O da
rme/ urbanistiche ed edilizie vigenti o adottaie LR vinpkot

Ficabilita',o destinate ad opere e spazt pubblici
venti di edilizia résidenziaje pubblica di cui allj Te
sprovvede  alia demolizisne o al ripristine deile

hi.Qualora si tratti di arse assoggettate 3113 tyte

"inizio di epere esequir

i —a

t .
tela g
2D, 3267/1923,0 appartenenty a; Beni disciciimati delia
-1766/77.nonche delle aree di cui alie teagd n,1i089/35 »
.qu ¢ n.431/85,i1 Sindaco provvede aila demelizione e
tino dello ctato dai Tuoghi Lorevis . cemunicazions  aile -
‘Ftra7iuni competanty  Te  uali Fassann - wvenivaimente
.per 13 demolizicne,anche di prooria ﬁn*?i:lwva.
de1 controilo e deila repressione degl il sbusi,zonn
' 1 contenuti degli articolid  4-5 2-H-7-2-10~11-12 d9i13
85,dn reiazionare 3173 f1p01001 deei i abusi,derinir=
iocriteri  conptenuti pell! articoln & delly siesea
' come specificati dalla lvggﬁ Readonaie i atituazicne.

-y

9 - SANZIONI ;

“La violazione delie norme contenuts ned

lamento camports, salvo eventuali speciall sanzioni ereviste

ltre leggi e regolamenti nazienali e regionaly i settore,

g9a2z2ione delle sanzioni di cui Alle vigenti Jeggi in materia
urbanistica. ‘

infrazioni conseguenti alls ’vio1azione delle norme

di cui al capo IX de] presente regolamento  sono

Dreﬁvn*g

: ‘ alle sanzioni opreviste dal T.U. delle leggi
t S arie approvate con R.D. 27-7-1934 n.126%5,
| v o

77




ART.100 - AHBITO 138 Appucnmum"DEL‘_.PRE_SENTE REGOLAMENTO

“qntenute nel presente Regolamento Edilizio si estende a tutto i1
territario- comunale, per cui e’ fatto obb\igb 4 chiunque
N@]l‘eventuaTuta' che le costruzioni munlte d‘ concessiong
ed:T\zla, all1atte deli'adozione del presente rpgo]amen{o,non

ano  realizzate “in tote” nei termini stabiliti per cause  di
rza maggiore, sara’ necessario per gli interessa®i procedere

pletate -.

Ilepprovazione del PR.B. .¢ del presente resolamento purche’
elat1v1 laver' F:Su‘tlno effettivamente iniziati.

‘entrata in vigore de} presEnte resoTam@ﬂtO dovranno essere
formate alle nyove norme anche se cio’ lmpltchi la nec355ita'
modificare i progetti presentat;-

Le trasformazidni urbanistiche ed edtlthe Non anc=ra

ﬁ;iate 311a data della entrata in vigere del regclamento““delli
> -anche se concesse ai sensi di dlSPbSlZionl precedentemente%,h

hvtgore, restano assoggettate alla presente normatrva

101 -DEROGHE

57/56.

102 -~ ABROGAZIOQNE DI TUTTE LE MORME COMUNALI IN HMATERIA
-- ERPILIZIA ED URBANISTICA

Al1'atto della sua entrata in vigore - che avviene dopo
Pprovazione regaonale € 13 pubblicazione. per quindici giorni
secutivy all’Albo Pretorio del Comune - il presente
slamento abroga tatte le disposizioni Comunali, in subiecta

ria, con esso 1nccmpat\b111 ed cvunque contenute

~l
fe)}

L ?Ff\cacwa"sp321a]e delie d\SPOSIZIOﬁI e delle norme

Rimangono, - salve e “cancessl ni’ ffr11asc|ate prima

Le - pratiche gia’ presentate © non ancerd definite

Il Sindaco, previa deliberazione del CcnSeglto Comunale, .
tita la Commissione Edilizia, ha Facolta' di dereghe alle

ne  di attuazione del P.R.B. e del ‘presente ﬁasolamento;ﬂ-i
Vtatamente ai casi di - edifici ed impianti. pubblrca-v dding
resse pubblice, Tale facolta® e Suboré1nata al preventivo,
3-Osta dei competenti organi, ai sensi dell'art.3 della legge -

2 richiesta di "concessione” cea . la procedqra prescritta dal
sente regolamentc. .per_ Ia: parte o per. e partn o

L '8



